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DESCRIZIONE 
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ARCHITETTURE 

DELLA  CITTA*,  E  SOBBORGHI 

DI     P  E  S  C  I  A 

NELLA  TOSCANA. 
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IN  BOLOGNA  MDCCLXXII. 

NelU  Stamperìa  di  S.  Tomoaaro  d'Aquino. 
Con  licenzi  de'  Superiori . 


§  Ull*  lìlufìrijpmo  Signore^ 

*  IL  SIGNOR   INNOCENZO  ANSALDI . 

^^^^^"^^  PfiSCIA  • 


/  compMYirmo  certamente  improvvife^ 
Signor  Innocenzo  mio  riverttijjlmo  5  e  que/ìa 
dedica  y  e  queìfa  (lampa  :  /'  una  ^  e  l'  altra 
pero  al  merito  ^vojlro  dovuta  ,  dapotcbè  l  .^u^ 
tore  voi  fojfe  di  quefla  Defcrtztone  ,  ed  infie-- 
me  il  donatore  y  e  perciò  ritorna  /'  Opera  a 
ibi  la  compone ,  e  il  don§  a  cbt  lo  compar- 
ii.  Qual  cofa  più  gtufla^e  convenevole  ?  :>o  y 
ibe  ne  t  una  y  ne  /'  altra  avrebbe  voluto  U 
'vojìra  Jingolare  moàeflia  y  ma  ben  con  ejja^ 
deve  aver  luogo  la  mia  gratitudine  y  e  voi 
dovrete  foffrtrlo  in  pace  y  giace  bè  per  me  fi 
bramava  /'  occajtone  di  mantfeflare  al  7ub^ 
bìtco ,  e  la  mia  cordiale  Qjfequiofa  amicizia^ 
verfo  di  voi ,  e  il  conto  grande  che  to  ne 
faccio  y  e  la  voftra  molta  erudizione  nelle^ 
htll*  ^yirti  i  dovendo  bajfare  a  voi  y  che  ogni 
k  ^  un 
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t4n  ftpfii^^  non  aver  voi  dò  hréim^to^    t^ 

€be  anzi  del  tutto  nuove  alla  vo/tra  cognt^ 
zwne  5  e  la  Jfampa  y  e  la  dedica  vt  compa^ 
fifcano . 

f^oi  la  componefle  a  mia  ricbielta  ^  e  fu 
per  Jìngolar  decoro  della  Tatria  VQflra  ^  ac^ 
^iò  le  Opere  de'  valor o fi  oirtefict  ^  che  vi  fi 
ammirano  fodero  conofciute  e  da'  voflrt  Ctt- 
tadim  5  e  dagli  E  fi  eri  ancora  :  da  quelli  ^  per^ 
chi  in  fomma  fi  ima  le  tene  [fero  ^  e  al  pub- 
blico decoro  le  conjervaj/ero  :  da  queflt  pcr^ 
cbè  ad  ammirarle  veni jf ero  ;  e  per  ciò  con^ 
figuirc ,  chi  non  vede  le  neceffità  di  pubbli^ 
caria ,  anche  perchè  i  Trofejfori ,  e  i  Ptlet'- 
Santi  delle  belle  ^Arti ,  non  che  la  Tatna^ 
'^ìoflra  j  vi  fojfero  grati  ? 

Voi  a  me  la  dona/le ,  ed  io  in  ricom^ 
fenfa  della  voftra  virtuofa  fatica  ,  poteva  io 
far  meno  ^  che  manifeftarne  al  pubblico  il  fuo 
'vero  t^utore  in  fegno  della  mia^gratitudine  ^ 
4edicandovi  V  Opera  vofira  ^  €o)fie  quella^ 
ebe  oltre  /'  illuflrare  la  vojlra  Tatria  ^  per 
&n  grande  intelligente ,  per  un  valente  Tro^ 
feffore ,  per  un  amorevole  Cittadmo  vi  ma^ 
nifefta  altresì  >. 

%jt  petit  ^i  tali  raf^ioni .  che  mi  ci  ban^ 
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no  indotto ,  mi  riconvenga  ,  fé  pub ,  udej^o 
la  ve/fra  ammirazione ,  o  faviezza  ^  e  fc  vi 
èia  fi  cuore  ,  non  gradite  la  voflra  ftejfa  fa^ 
fica  ^  /'  opera  voflra ,  il  vofìro  parto  ,  ch& 
^0  fon  certo  per  lo  meno  gradirete  la  mi^L^ 
ififfettuofa  amicizia ,  €d  ejfe^uiofa  fervitu  con 
xbo  mi  dickmro^ 


»iwtif^.  Obbliiétifs.  Sirvitm 
Lttigt  Canonico  Crerpi  • 


A  3  AL 


AL  CORTESE  LETTORE . 


Efcia  detta  una  volta  Forum^ 
Clodii  (a)  antichiflima  Terra , 
edora  Città  piccola  fui  fiume 
di  tal  nome ,  fituata  nel  Do- 
minio del  Granducato  dì  Tof- 
cana,  né  lungi  da'  cunfini  del  territorio 
Lucchefe ,  oltre  i  ptegi  di  natura  ,  a  ra- 
gion vancafi  d'  aver  dati  in  paflTato^e  di 
prefcnte  avere  uomini  eccellenti  in  ogni 
facoltà.  Si  celebra  pertanto  quefla  Città 
pel  merito  di  pofTcdere  cofe  rare  fpettan- 
ti  alle  belle  Arti  così  de'  fuoi ,  come  di 
efteri .  Perchè  meritava  pur  una  volta  di 
qucfte  ne  godefTero  la  notizia  tutti  i  Pro- 
fefTori  5  e  giudiziofi  Dilettanti  ,  pubblicane 
dofene  in  iftampa  i  nomi  de'  Maeftri ,  e 
le  qualità  dell'Opere.  La  qual  fatica  non 
fohmenre  tornar  dee  di  lode  a  lei  ,  ma^-i 
alla  Tofcana  in  comune  i  con  ciò  moftran- 

dofi 


{^)  Vedi  ]t  ftoria  di  Ugo  Frincipc  d«lla  Tolcana  fcritta  da  D« 
Placido  Pucciaclii  i'eiciadAO  ttsinap.  in  Vcatzia  nel  i64i« 
alia  pagt  x«« 


dofi  come  in  ncflun  ingoio  dì  effa,   luo« 
go  non   fi  rrova  cosi  di  cofc    belle   $foi* 
niro,  che  a  buoiia  equità  con  quel   poco, 
che  molte  di  loro  hanno,  adociiar   ezian- 
dio  non    fé  ne    porcffe  più  ampie   Città 
d*  altre    Regioni .  Ma  sì    fatta  e  pur    ia 
qualità  di  quel  clementiflimo  Ciclopc  dì- 
ciam  pure  di  tutta  la  fortunata  Italia  in« 
fieme,  avvegnaché  per  quefto  ftcifo    eli» 
foffrir  debba  non  piccole  punture  dell'al- 
trui  invidia  .  Loro  malgrado  però,  feriva- 
no pur  ciòcche  vogliono  a  noftro  danno 
i    paffionati  Viaggiatori  d'  altri    paefi  ,  o 
d'  altro  Idioma, che  di  qucfto  ci   dovran 
far  ragione  ,  che  dopo  la  Grecia  di  tutte 
le  Scienze,  ed  Arti  fola  riparatrice,  la-» 
noftra  Italia  fi  è  dimoftrata,  e  che  dagli 
ftudj  degli  Ingegni    italiani,  e  dalle   pre- 
mure loro  quel  tanto  hanno  apprefo  i  po- 
poli oltramontani ,  eh'  or  fi  vantano  di  fa- 
pere. 

E  di  fatti  a  qual  grado  d'  eccellen- 
za farebbon  ora  le  beir  Arti  in  que' Paefi 
falite  ,  fc  dair  Italia  non  foffero  ufciti  a 
ridonar  loro  vita  un  Sanzio,  un  Vinci, 
un  Buonaroti,  un  Correggio,  un  Tizia- 
A  4  no^ 
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fio i  I  Carnee», Ufi  Reni,  e  cant'  altri  il- 
luftfi  Profclfori ,  delle  fatiche  de'  quali  si 
mignifìcd rasare  veggiairì  arficciiicc  le  Gal- 
lerie de'  gran  Monarchi.  E  volcfTe  pur 
Iddio,  che  cosi  l' efatcezza  del  difegno, 
la  grandio/ità  del  carattere,  la  purità  del 
colorito ,  il  buon  gufto  de'  noftri  aveflfc- 
ro  gli  oltramontani  apprefo ,  come  hanno 
benché  indarno  cercato  di  togliere  a  noi 
qaella  fama  da  tanto  tempo  meritata.  Tut- 
tayolta  ,  fc  alcuna  malaccorta  penna  ha 
fatto  ogni  fua  polTa  per  ingannare  gì'  I- 
dioti,  togliendo,  o  più  tolto  procurando 
di  torre  a*  Profeflori  d'  Italia  quella  glo- 
ria y  che  giuflameure  all'  induftria  loro  è 
dovuta ,  non  fi  dar»  però  vanto  d'  aver 
con  ciò  potuto  fpogliare  dell'  Opere  di 
quefti  le  Gallerie  de'  loro  Prìncipi ,  ne 
d'  aver  potuto  a'  Monarchi  perfunder^^ 
quello  contra  di  cui  1'  universi  fjma ,  e 
il  buon  giudizio  con  si  ampie  ragioni 
difende,  e  protegge.  Che  fé  di  noi  li 
concede  fra  profellori  di  tal  Arti ,  oltra- 
montani pur  trovarli  non  pachi  forniti  di 
fingolar  merito  ,e  degni  veramcnre  di  fti- 
ma,  e  le  cui  opere  per  qualche  lor  parte 

lodit- 
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lodiamo,  e  ci  dilettalo  ;  perchè  ci  fi  vor* 

rà  da  loro  negare  h  dorè  5  e  la  forr^^ 
à^  a\^efne  affai  pia  noi  ^  e  curri  ncll'  ope- 
re loro  di  maggior  perfezione  ^  e  di  fcjui. 
£ica  compitezza  fornite? 

A  confermazione  di  ciò  potrei  veni- 
re agli  efeiopl  j  d'  onde  chiira  apparireb- 
be la  verità  d^l  aì;o  affuiro  ,   fé  non  che 
mi  fccnderei  forfè  troppo  in  cofa   per  fc 
tanto  notale  che  maggior  luce  rton  chie- 
de di  quella  5  che  già  diffonde  per  fé  me* 
dcfima.  Baftami  pertanto  di  fare  a    tutti 
riflettere  ,  alla  premura  ,  che  in  varj  tem- 
pi data  fonofi  gli  Oltramontani   d'  erige- 
re fcuolc  ditali  ftudj  in  Italia  5  o  a  qn  J- 
la  che  aflfiduamentc  fi  danno  per  recarvifij 
e   tratrenervifi  con  ofiolca  fpefar  a  goderne 
deir  opere  di   vaicnri  noftri  Maeftri    co- 
gli occhi   propri,  non    concentandofi  del- 
la univerfal    fama  ^  e  della  voce  che    per 
rutto    fuona  del    loro   valore .  Ma   già    i 
più  d'  e/fi,  come   ingenui    eftimarori    del 
buono  y  convengono  con  noi  5  e  fi  danno 
per  vinti,  e  so  che  lor  pefa  il  gracchia- 
re di  Cerri   loro  nazionali  di    tutto    invi- 
diofi  ^  e  ne  biafimano  gli  fcricti  come  prò* 

dotti 
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dotti  d'  animo  appaffionato,  o  almeno 
per  fovcrchio  amore  della  patria  loro  fat- 
ti ciechi  a  conofcernc  il  vero  . 

Da  quanto  ritrovafi  nella  fola  Città 
di  Pelcia,  potrai  facilmente.  Lettor  cor- 
tefe  5  argomentare  qual  pregio  aver  debba- 
no le  Città  principali  della  Tofcana  ,  qua- 
le r  inclita  Firenze  5  e  quindi  V  Italia  tut* 
e  fé  qualche  oltramontano  ragione  abbia 
di  togliere  a  noi  la  dovuta  fama  ,  quan- 
do le  loro  Metropoli,  e  le  loro  Reggio?  t 
a  gran  ftento,  e  con  immenf:  fpefe  veg- 
giamo  appena  fornite  di  ciò,  chr  in  ogni 
tempo  è  frato  più  famigliare  alle  Città, 
alle  Caftella ,  e  direi  quafi ,  perfino  ad 
ogni  angolo    dell'  Italia. Vivi  felice. 


c^/ 


%Al  Revsrendijpmo  Sig.  C^nomc9 
J-UIGI   CRESPI- 

Bologna 


^  Ir  compiacere  fille  niirtuofe ,  e  repli'^ 
Càie  fue  premurofc  rlcbiejìe  ,  fi  farebbe  da 
me  ^Doluto  potere  prefntsrle  y  non  uriA  brc- 
ve  nota  in  compendio  ^  ficcome  faccio  ^  msLj^ 
bensì  un  minuto  ,  e  dtftinto  dettaglio  di  tut^ 
te  le  Opere  pubbliche  ^  rifguar danti  le  tre  no^ 
bili  .Arti  ^  che  fi  ammirano  ^  ed  ìlluflrano 
quefìa  mia  Tatna  di  Tefcta  ;  ma  non  oflan^* 
te  le  mie  piti  efatte  diligenze  intorno  agli 
autori  delle  medefime  ,  la  mancanza  delìt^ 
Jicure  notizie  ,  non  m'  h^nno  dato  di  poterlo 
fare  ,  come  bramato  lo  avrei  ^  ed  alcune  pe* 
rò  le  vedrà  foltanto  accennate  ^  a  me  baflan^ 
do  di  averla  ubbidita  per  il  meglio  da  mt  fi 
è  potuto . 

Egli  è  pregio  foh  ielle  Citta  grandi  ^ 
e  Capitali  y  di  avere  mercè    V  accr^ratczzà 
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it  Scrittori ,  il  bel  piacere  di  vedere  notate 
efattamente  le  opere  perfino  mediocri^  non 
che  le  più  ragguardevoli ,  che  le  adornano , 
per  la  mulnpltcità  de'  loro  "Profeffori  ^  t^ 
dilettami ,  e  per  la  cura  lodevoltjpma  y  che 
que/h  fi  prendono  di  tenerne  le  più  efatte 
nottzte  ;  laddove  nelle  Citth  piccole  ,  e  fu^ 
halterne  il  poco  numero  degli  uni ,  e  degli 
altri  y  fi  è  la  funefla  cagione ,  che  frequen* 
temente  molte  Opere  degntj[Jtme  dt  valorofi 
^Artefici  j  0  rimangono  nella  comune  indif^ 
ferenza^  e  trafcuratezza  ^  o  totalmente  nell* 
obbììo  fepolte  ,  co'  nomi  de'  loro  rifpettabilif 
fimi  autori. 

Con  tutti  quefìi  o/ì acoli  y  io  non  ho  fa^ 
puto  finalmente  contraddire  alle  fue  faggte , 
ed  amorofe  infinu azioni  ^  le  quali  hanno  an 
vuto  for%a  di  farmi  ricercare ,  ripefcare ,  e 
difotterrare  per  dir  cosh  con  non  piccola  fati^ 
ea  quejle  brevi  notizie  ,  che  folamente  per 
mio  divertimento ,  e  per  fuo  virtuofo  piace^ 
re  ho  radunate  ^  ma  che  non  meritano  f<L^ 
non  f  di  Jfar  fepolte  nelle  fue  mani ,  sì 
perchè  di  molte  dt  ejfe  non  ho  una  formale 
iertezza  ^  sì  perchè  non  in  tutti  ritrovafi  quel 
cordiale  compatimento  ;^  che  fi  ritrova  nel  fuo 

bel 


bel  cuore  ^  e  che  fi  merita  un  povero  racco^ 
glitorc  di  fomigliénti  notizie ,  che  a  forza  di 
richiede ,  e  di  ojfervazioni ,  e  fenza  ì  ap^ 
poggio  di  autentiche  memorte  ^  deve  tejfert^ 
una  defcrtzione  Tittortca. 

^Aggiungo  ^  che  per  quanto  io  defideri 
mai  fempre  il  maggior  ffhndore  di  queffà 
mia  latria  ,  e  però  abbia  io  egualmente  bra^ 
mato  3  che  il  numero  non  indifferente  dellt^ 
Opere  Eccellenti ,  che  f  adornano  fojjero  po^ 
Jle  [otto  r  occhio  degV  intelligenti  ,  pure  fer 
mancanza  del  neeeffario  capitale  ^  fono  fempre 
fiato  alieno  dal  farlo  \  e  fola  la  forza  beii^ 
fojfente  dell'  amicizia  ha  potuto  far  s\  ^  che 
le  fienda  con  qualche  metodo  ,  non  ad  altro  fi^ 
ne  ^fe  non  perchè  ella  fi  rammenti ,  cto  ^  che 
un  tempo  ella  qu)  ha  veduto  cq  proprj  oc* 
ihj  5  e  che  non  le  fark  più  prefeme  alla^^ 
memoria . 

Che  fé  tratto  tratto  ^  ella  leggera  quaU 
che  mia  debole  ojjervazione  fopra  d*  alcune 
opere  fegnalate  3  fappia  ,  efftrfi  fatto  da  me^ 
affinchè  ella  non  ahbta  fotto  l'  occhio  y  unii 
femplice ,  e^^uda  Itfia  ^  e  per  comunicarle 
con  confidenza  il  mio  fentimsnto ,  ma  noi^ 
mai  ^   né  per    criticarle^  né    perchè  ti    mio 
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giudizio  Jìa  f  alcun  pefo  prejfo  di  Iti ,  t  ne 
tampoco  per  diminuirne  il  mento . 

Incontrandofì  poi  ella ,  nello  [correrti 
quefto  Catalogo  ,  in  qualche  errore  nella  nomine^ 
di  alcun  autore  ,  (  lo  che  farà  facile  )  po^* 
tra  ella  agevolmente  correggerlo ,  e  per  la^ 
inolia  fua  erudtztore  ^  e  per  la  Copia  de 
iihri  trattanti  di  Ttttura  ^  eh'  ella  pojjlede  ^ 
0  de'  quali  io  fono  fproveduto . 

Infomma  per  ogni  conto  merita  il  /ii§ 
compatimento  quejìa  qualunque  Jìa  mia  debo^ 
le  fatica  ^  né  altro  deve  dtjìinguerla  5  che  il 
iefderio  da  me  avutoft  di  prefentarle  in  ciò 
fare  y  la  mia  ubbidienza  ^  ficcami  mi  pregie* 
rò  fempre  in  ogni  incontro  di  dimofìrarmele 
per  quello  ^  che  con  tutta  la  venerazione  mi 
froteflo . 

Di  y.  S.  Reverendiffima 

Tefcia  li  f.  aprile  17  6^. 


Vmiìiff.  DetétijJ,  Ohhligat%  Sifvit9r0 
Ifiooceczo  Anlaldi* 

DES- 
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DESCRIZIONE 


Dflh   Piffure  ^  t  ScuUwt  più  ttgumdivoli 
d^tla  Città  di  P^Jcta . 

Ntrando  nella  Città  per  la  Por- 
ta Fiorentina  ornata  tutta  di 
pietre  ,  e  bozze  di  Travertino 
a  foggia  d*  Arco  Trionfale, 
ella  fu  innalzata  con  difegno 
del  Celebre  Gio.  Battifta  Fog- 
gine Scultore,  ed  Architetto  Fiorentino  ,  ben- 
ché poi  non  foffe  puntualmente  efeguito  nel- 
la parte  fuperiore  .  Non  molto  lontano  fuila 
finiftra  ritrovali  la 

Cbiefa  dclU  Salcfiam. 

Edificata  efla  pure,  col  fuo  grandiofo 
M  jnaftero  con  difegno  del  fopraddetto  Foggini. 

Nel  primo  Altare  a  mano  deftra  nelTin* 
prciTo  ,  il  Quadro  ,  che  rapprefenta  la  Santa 
Fondatrice  Gioanna  Francefca  Fremiot  dì 
Chantal  ,  è  opera  venuta  a  quelli  giorni  da 
Torino . 

Nel  fecondo  Altare  la  Vifitazionc  a  S.  Eli- 
fabetta  fu  dipinta  da  Girolamo  Donini  da  Cor* 
reggio(a).  La 


[a)  Si  peifczi  no  il  D«niQi  a«,lla  scuola  del~Ca<'.  Cano  Ci' 
gaaai  »  dopo  d'  avere  futi  i  primi  lludj  in  Modona  ,  e 
^li  ttiuiioa  ÌA  i^oiòj^aé  t    dove  icmpre  dimoiò  ,  e   mo/ì 
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La  Tsvola  dcir  Attar  Magtjiorc ,  col 
Martirio  di  S.  Giuliano,  è  lavoro  di  Giaco- 
mo Tais  di  Trento  j  Pittore  ftabilito,  e  mor- 
to  in  Pefcia  incorno  al  1750.  dove  lafciò  mol-. 
te  opere  . 

Il  S.  FranceTco  di  Sales  in  ftto  di  fali- 
fc  al  Ciclo,  nella  feguente  Cappella  e  ftato 
dipinta  in  Milano  con  v.Jore ,  e    maettrìa  • 

ì^eir  ultima  Cappella  ,  naanca  il  Qu^adro. 

I)enfro  Ja  CI  u/ura  conTcrvafi  una  Ta- 
vola con  li  Santi  Fr^nc^fco  di  Sales  ,  e  Gio- 
vanna di  Chantal,  ojpcra  di  Filiberto  Paga- 
ni Modonefeo 

Profeguendo  dircttaiucntg  il  cadmino 
fi  giunge  alla 

Hiedificata  pel  paflTato  fecolo  coi|  m?gnU 
ftca  Architettura  di  Antonio  Ferri  Fiorenti- 
no^ d'  una  fola  rrtacdofa  Navata,  di  ordine 
compofito,  di  pietrami  ornato,  e  di  degan» 
ce  lavoro . 

Tre  gran  Cappelle  ne  ernanp  atnbi  i  Ia- 
ti >  prima  che  giungafi  alla  Crociera,  ne)  cui 
mezzo  s'innalza  la  Cupola^  «  falito  j1  Fref- 
t^itenó  vjen  terminata  da  una  fupeiba  Tri* 
buna  • 

Alla  deflra  ncir  ingreflb  della  Chieda 
^  (opra 


d'  anni  «i    i'  an     '7*1    e  però  le  ne    legge  la  Vica    A^tl 
icìzij  itn.o  é^ìU  JFeiàna  fìt(xice« 


^7 
fopra  la  Pilla  delT  Acqua  benedetta  il  S.  Gio: 

Battifta  di  terra   Vecritìata  ,  e  manifattura  di 

Lucca  della  Robbia,  [ij 

Nella  prima  Cappella,  ed  in  queir  Alta» 
re  di  marmo ,  la  Tavola  con  li  Santi  Gior- 
gio ,  Filippo,  Antonio  ,  ed  altri,  in  atto  di 
adorare  il  Santo  Bambino  Gesù  in  grembo 
della  fua  Sanciffima  Madre,  con  Angeli,  fu 
incominciata  da  Benetto  Orfi  ,  Pittore  Pefcia- 
tino,  [i]  e  terminata  da  Giufeppe  Arrighi 
Volterrano ,  non  molto  felicemente.  Il  Qua- 
dro lateralmente  collocato  ,  con  S.  Vincenzo 
Ferreri ,  è  del  Qucrci  Pifloj^^fe. 

Nella  feconda  Cappella  della  famiglia  FIo^ 
ri,  ornata  tutta  di  marmi,  il  quadro  dell* 
Altare  con  S.  Carlo  (cui  e  dedicata)  che  ara* 
miniftra  il  SS,  Viatico  agli  apertati,  è  ope- 
ra di  Pietro  Donzelli  Mantovano  ,  Difcepolo 
delCignani.  Le  due  ftatue  di  geflTo  raiftura- 
to  de'  Santi  Girolamo,  e  Giufeppe,  fono  di 
Scbaftiano  Piccini  Lucchefe.  Gli  iìutchi  della 
volta  fono  opera  d'  un  Francefe, 

La  terza  Cappella  della  famiglia  Forti, 
ornata  fimilmente  di  marmi  con  difegno  del 
Cav.  Ferdinando  Fuga  Fiorentino  ,  e  dedica- 
ta alla  Natività  della  SS.  Vergine,  tr^oftra  la 

B  Ta^ 


(i)  Lucca  della  Robbia  nato  nel  i3^^«  kolaio  di  Lorenzo  Gki« 
berti  ,  inventore  àcìle  tìgure  di  terra  vetriarc  ,  e  coloiite  • 

(1)  Benedecto  Crii  di  Peicia  la  li  miglior  dilccpoJo  di  tialdaffarc 
Francelcktni  ,  detto  il  volteianno,  di  cui  imito  ptitettamca- 
ce  la  mauieia  ,  e  morì  circa  U  loSc, 


Tavola  dipinta  da  Ciufcppè  Bottani  j  Pontrc- 
raolefe  in  Roma  ,•  e  gli  Angioli  dì  maroio 
fopra  il  fronteipjcio  dell'  altare ,  iono  ftati 
fcolpiti  da  Gioi  Valle  ^  Scultore  vivente Car- 
rarefe  • 

Salito  ai  Presfaiterio  fi  giunge  alla  Cap- 
pella dedicata  al  SS,  Sacrameato  ,  fatta  edi- 
ficare ,  (giufta  quello  ne  dice  il  Vaiati)  da 
Monfignore  Baldaflfare  Turini  da  Pelcia  ,  Da- 
tario de*  Som.  Pont.  Leone  X.  e  Clemente^ 
VII.  con  foda  Architettura  di  Giuliano  di 
Baccio  d'  Agnolo  Fiorentino  ,  e  tutta  ricoper- 
ta di  pietre  di  finiffirao ,  e  laborioiiflìrao  in- 
taglio, fpeeialmente  ne*  variati  rofoni  delle 
quattro  arcate,  che  reggono  la  cupolctta^  • 
Sarebbevì  in  quefìo  maeftofo  Altare  la  celc- 
bratiffima  Tavola,  (una  dell'  ultime  opera^ 
2!oni  dell'  incomparabile  Rafaello  d'  Urbino) 
rapprefentante  la  BeatiflSma  Vergine  in  tro- 
no col  fuo  divino  figliuolo  in  braccio, e  con 
li  Santi  Pietro,  Bernardo,  Agoftino,  e  Roc- 
co >  con  in  alto  due  Angioli  reggenti  un  Pa- 
diglione, e  due  abbaflo,che  leggono  una  Car- 
tella :  la  qual  opera  infignc  non  totalmente 
compita  per  la  morte  di  quei  grand'  Uomo, 
donolla  il  fuddetto  Prelato  a  quella  fua  Cap- 
pella, comechè  efecutore  teftamentario  del 
fuddetto  profelTore  ,  farrebbevi,  io  diffi,  qua! 
luftro  maggiore  di  qucfta  Città  ,  la  fuddefcritta 
bcU*  opera  j  fé  verfo  la  fine  del  paflato  feco- 
le 
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lo  non  fofjfc  fiata  comprata  dal  graa  Principe 

Ferdinando  con  molto  utile  della  Cafa  JJoa*.^ 
vicini  ii  Pefcia ,  che  glie  la  vende,  eflendo* 
ne  il  Jufpadronaco  paffuto  in  quella  famiglia? 
e  la  fuddetta  Tavpla  nel  Gran  Ducale  Appar- 
tomento  del  Palazzo  de'  Futi  in  Firenze ,  non 
meno  a  ricchezza  maggiore  di  quella  Reggia^ 
che  a  memoria  perpetua  di  quefta  Città  dov' 
era  collocata.  Se  ne  ammira  però  un*  efatif^^ 
fiipa  copia  foftituitavi  fatta  fare  dal  fuddet« 
to  Gran  Principe  a  Pietro Oandini  Pittor  Fio- 
rentino .  (0 

A  finiilra  di  quefta  il  Maufoleo    inalza* 
tovi  ^  fi  è  il    nobiliflGmo  Sepolcro  del  fopra- 
detto  Prelato,  Monf.  BaldalTarre  Turini  ,  tut- 
B   i  mi- 


(i)  Benché  dicali  dall*  Eruaito  ^oiiiwatore  nel  tom.  §•  delle  Vite 
di  Giorgio  VaUn,  ftaraparc  in  Firenze  nei  I77U  alia  pag.  1 72» 
che  ik  copia  t  dì  mano  di  Carlo  Satctìm.  uà  tradizione  univei* 
fale  ,  ed  il  tocco  dei  pennello  la  manifeltano  per  fatta  dà 
Pietro  Dandinij  e  molto  più  T  actci.azione  d^l  F.  Alberigo* 
Carlini  Min»  Ofler  ante  ancora  vivente,  i-'ittoie  di  menta, 
già  Scuoiare  del  predetto  Dandini  ,  Uomo  di  tutta  la  fede 
degno  ,  ailicura  ,  che  icnz*  ombra  di  dubbio  à  opera  ài 
Pietro  Dan'dmi,  avendone  in  quella  Scuola  fentito  le  mille 
volte  a  rat^ionare ,  e  che  folle  da*  Oandini  fate»  in  f eicia 
la  copia,  quando  v'  era  ancora  1'  originale  :  onde  fion  è  da 
porre  in  controverlia. 

Fu  intagliata  dal  P.  Lorenzini  nella  raccolta  de'  Quadri  del 
Seren.  Gran  Duca  di  Tolcana  • 

^rolcguifee  1*  Erudito  /'ottillatore  ad  informate  della  partico* 
lare  premura  avutali  da  quel  f-riacipe  pciciiè  il  ::ì  ola  luddc*- 
ta  gli  pervenire  intatta,  fino  a  fpedire  a  Pt<cia  Anton  Do* 
menico  Gabbiani  luo  primario  Pittore  accio  acten^^ilc  a  fai* 
la  leva. e  dall'  Altare  ,  ed  al  trarpòrto'  della  niedelima  ,  il 
tatto  di  nottctenìpo  ,  e  con  la  maggiof  legrctezza  ,  per  evi» 
rare  ogni  tumulto, e  quel  maggior  dilpiaccie  ,  che  avelie  po- 
tu:o  caul.ìre  ,  il  vederli  primate  del  più  illultre  predio,  di  cui 
tanto  ;  pcfciatini  avc/aao  lagione  di  gloxiaiii  • 
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to  a  marmo  bianco  di  Carrara,  egregiamen- 
te ideato^  e  fcolpiio  da  Raffaello  da  Monte- 
lupo,  degno  Scuoiare  di   Mithelagnolo    Buo- 
aarotti,  di  cui   ha  imitato    perfettamente    la 
maniera  ,  si  nelle  ftatue  ,  come  nella  carta  fé- 
polcrale,  e  ne*   fuoi  ornamenti;   La  ftatua  fé- 
migiacente  è  ben  panneggiata,   ma  V  attitu- 
dine  fembra  un  poco  forzata  ;  e   le    due  fta- 
tue laterali   fedenti  ,  che  abbracciano  1'  urna 
fumante   quantunque    bene    intefe  ,    fembrano 
troppo  uniformi   nelT  atto,  e  non  troppo  de- 
centi   alla    fantirà    del    luogo,  e  cosi    i  varj 
mafcheroni  ,  e  gli  ornati  del   Sepolcro. 

Nel  mezzo  del  Presbitero  il  macftofo  Ai- 
tar maggiore  di  marmi  fu  fatto  fare  a  fpefe 
del  Profeflfore  di  Mufica  noftro  Pefciatino,  Gio: 
Francefco  GroflG  ,  (opranominato  Siface ,  con 
difegno  del  Vacca  Cararefe  ,  il  quale  fcolpì 
ì  due  putti  ,  che  reggono  la  Menfa  delT  Al* 
tare  . 

La  gran  Tavola  del  Coro  con  V  Aflfun- 
zione  della  Vergine  Santiffima  alla  prefenza 
degli  Apoftoli  ,  e  la  migiior  opera  di  Luigi 
Garzi  Piftojefc,  veggendovifi  oltre  la  nobile 
compofizione  ,  un  tfatco  difegno,  un  bel  pan- 
neggiare ,  una  maniera  grandiofa  ,  ed  un  mi- 
rabile effetto  di  chiaroicuro  .  I  putti  di  gef- 
fo  mifturato  laterali  al  Cartellone  fopra  ,  fo- 
no del  Ciceri,  come  pure  gli  altri  fopra  i  fe- 
neftroni  del  Coro  .  1  due  Coretti  laterali  alT 

AU 
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Aitar  Maggiore  di  pietra  fono  difegno  di  Ni- 
cola Scaffi  y  Pifano . 

Ufcendo  dalla  Cappella  Maggiore  e  da 
oflfervarfi  la  linea  Meridiana  pofta  per  le  of-- 
fervazioni  Alcronoroiche  * 

Nella  prima  Sagteftia  i  due  lavamani  fo- 
no retti  da  due  putti  di  marnro  della  Scuola 
del  Vacca  di  Carrara  j  ed  i  Quadri  antichi, 
che  vi  fono  appefi ,  per  la  loro  antichità, 
non  lafciano  conofcerne  V  Autore. 

La  Tavola  fituata  fopra  V  ingrefifo  dell* 
altra  Sagreftia  contigua  con  i  fanti  Lorenzo, 
€  Giuliano  ,  e  indietro  la  B.  V.  che  falendo 
al  Cielo  lafcia  il  Cingolo  a  S.  Tomniafo  ,  è 
un*  opera  efatta,  e  ben  difegnata ,  fatta  dop- 
pò  il  1500.  e  contrafegnata  con  le  Lettere^ 
,,£.  f^.  ìnvenit  yy  che  io  credo  di  non  sbaglia- 
re interpretandole  y^Bafiiano  Vini  invenit  yyt(^ 
fendofi  quefto  Pittore  Veronefe  per  noiuc^, 
„  Sebafiiano  yy  chiamato  quafi  fempre  per  „  Ba^ 
filano  yy  e  molte  ppere  fue  fi  veggono  nella 
Città  di  Piftoja  .  iz)         B  5  So- 

(2)  Quefto  Pittore  non  trovali  mentovato  nell*  Abccedario  Pitto- 
rico del  Guaiienti  j  e  ne  pure  nei  Ridolfì  • 
Le  lettere  B»  V  che  (ono  notate  nelle  Cvtrte  intagliate  della  Fa- 
vola di  Pliche,  come  ci  dice  il  poftiJlatore  nciia  ita  di  Rat* 
faello  alla  pa^j.  ^u.  delie  'ite  del  Vnfan  ftampatc  in  Faea* 
ze,  come  lopra  ,  ncn  potrebbono  interpretarli  per  Bd/ììAno  Vi^ 
ni?  Quando  non  fofle  Batttjia  Vicino  che  fiorJva  in  Genova  nel 
1675.  1*  Autore  del  Quadro  fuddeuo  vedendoli  due  fuc  ta- 
vole in  Genova  >giufta  i^  Ratti  ,  nel  Soprani  tom  i.  pag  350, 
Le  luddetie  lettere  fl.  r.  lotto  le  fopracitate  Caite  di  ittiche  pa^ 
trebbono  (picgarfi  per  Bernardo  Vari"  DOLET,  Brull'elelc  ,  Sco- 
ltro di  Raffaello  ,  e  che  fivcva  circa  gli  anni  I5i«>«  Al^?cc4 
jPitu  pag,  19%.  ' 
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Sopra  la  ftcflfa  porta  dalla  parte  cottiti 
pondente  nell'  altra  Sagrefiia  il  Quadro  per 
travcrfo  colfa  facra  famiglia ^dicefi  opera  del* 
la  Scuola  dell'  Albano  . 

Air  Altare  in  faccia  la  bella  Tavola  con 
S.  Andrea  chiamato  air  Apóftolato  è  di  Ago- 
ftino  Ciampelli  Fiorentino,  che  ne  prefe  1' 
idea  dalla  celebrata  Tavola  del  Cigoli,  con- 
fervata  in  Firenze  nel   Palazzo  Gran  Ducale  ^ 

Sono  degni  di  attenzione  ,  fra  gii  altri  ^ 
X  due  Ritratti  in  piedi  di  due  Prelati  appefi 
iniorno. 

Ritornando  in  Chiefa  vedefi  la  magnifici 
ca  Capélta  della  famigtla  Gccchi,  tutta  in- 
crollata  di  finiflimi  nf^armi  ,  V  Architettura 
della  quale  ff  attribuifce  al  P.  Poz^i,  o  per 
fo  meno  ideata  fui  gufto  di  lui ,  e  viene  cri- 
ticata per  avere  fotto  le  Colonne  un  piede- 
ftallo  fopra  V  altro  •  La  Tavola  co!  martirio 
di  S.  Lorenzo  è  delle  migliori  opere  di  An- 
ton DOiiienico  Gabbiani  Fiorentino,  che  di- 
pinfe  pure  V  Affunzione  di  Maria  Santiffima 
Bella  volta  y  ititagliata  fra  le  opere  del  mc- 
defimo  Gabbiani,  dal  S^ig.  Ignazio  Hugford 
Pittore  ,  dimorante  in  Firenze  ,  e  che  ha  pu* 
te  ideato  di  intagliare  la  fuddetta  Tavola. 

Nelle  due  parti  laterali  ,  fono  due  de? 
pofiti  con  i  foro  Bufti  di  marmo,  di  dùcJ 
Prelati,  Opere  di  Scultore  Carrarefc. 

Si  pafia  alla  Cappella  del  Santiffimo  Ro^ 

fario^ 


farM,  pure  incfoftata  dì  marmi  ^  nella  qua- 
le Antonio  Franchi  da  Villa  Bafilica  ,  nel 
l>0rtìinio  Lucchcfr,  d/pinfc  la  Tavola  con  la 
Santiffima  Vergine ,  che  porge  il  Rofarìo  t 
S.  Dòmecico,  con  a!tri  Santi. 

Neir  ultima  Capclla  dèi  Battiftero  ,  Ià 
Tavola  in  cui  è  efpreflb  il  Bactefimo  di  no- 
ftro  Signore ,  fu  dipinta  da  Aleffandro  Bar- 
delli  da  lizzano.  Terra  dittante  un  miglio 
da  quefta  Città  5  la  qual  Opera  però  non  pa- 
lefa  il  fuo  Valore  ,  eflTcndo  egli  ftato  un  Fé* 
face,  e  valente  Profeflbre,  la  cui  maniera  è 
Hata  un  mifto  di  quelle  d^l  Cigoli  ,  e  del 
Gucrcino  da  Cento  ,  e  moltiffimi  fuoi  Qua- 
dri fparfi,  e  per  le  Chicfc  ,  e  per  le  Cafei, 
per  tale  lo  manìfeftano.  D'  anni  yo.  fu  uc- 
cifo  nel  16 j^.  per  cagione  amorofao 

La  ftatuetta  della  Santiffima  Concezio- 
ne ftìpra  la  PiU  dell'acqua  benedecrafu  fcoU 
pita  in  marmo  da  un  Carrarefe  • 

Nella  Biblioteca  del  Capitolo  contigua 
air  Organo  fi  vede  un  bel  dipinto  a  frefco 
di  Pietro  Scorzini  Lucchefe,  e  vi  fi  cónfer^ 
vano  molti  Tomi  di  ftampc  pirtorefche* 

In  faccia  al  Duom^  travafi  la  Chic  fa  di  Sanm 
Maria  Maddalena   Cùnfraternita  ^ 

Quefta  Chiefa  è  tutta  adorna  di  pitti:- 
re  ,  marmi,  e  ftucchi  doiati, 

B  4  Pai 
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Dai  Iati  deir  Aitar  Maggiore  (  in  cui  fi 
venera  un  miracolofo  Grocefiflfo  )  le  ftatuc^ 
di  marmo  fono  del  Vacca  Carrarefe  ,  e  fuoi 
fono  pure  i  due  putti  di  marmo  fui  fronte- 
fpizio  *y  e  1*  Eterno  Padre  nel  mezzo  fu  la- 
vorato dal  Ciceri ,  che  intorno  alla  Capel- 
li kcc  le  due  medaglie  ^  e  gT  Angioli  co' 
ftrumenti  della  Paffioiie  ,  e  fopra  V  Arco  e- 
fternaraente  della  Cappella  varj  putti,  che^ 
alzano  un  panno  ;  il  tutto  di  geflb  miftu- 
rato. 

Aleflandro  Gherardini  Fiorentino  ,  di- 
pinfe  nella  Cupola  V  Incoronazione  di  No- 
ftra  Signora 5  e  gli  Angioli  ne*  Peducci. 

Nella  foffitta  della  Chiefa  Rinaldo  Bot- 
ti Fiorentino  dipinfe  la  quadratura  ,  e  l2L^ 
medaglia  nel  mezzo  con  S.  Maria  Maddale- 
na in  gloria  fu  dipinta  da  Ottaviano  Dan- 
dini  Fiorentino  y  e  così  pure  le  due  figure 
della  Penitenza,  e  della  Carità  laterali  alT 
Organo.  Ciafcuno  di  loro  operarono  affai  be- 
ne ,  ma  non  molto  bene  s'  accordarono  in- 
fìerae  nel  dipinto  . 

A  deftra  della  Porta  maggiore,  la  fla- 
gellazione di  noftro  Signore  dipinta  nel!'  O* 
vato  3  dicefi  di  Mauro  Soderini  Fiorentino. 
La  Tavola  delT  Altare  di  S.  Paolino  Vefco- 
vo  di  Nola,  e  di  Giaconf^o  Tais^  e  la  pre- 
fa  di  noftro  Signore  nelT  Orto,  nelT  altro 
Ovato  ^  è  opera  imperfetta  di  Alemanno  San- 

nini 
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niaj  Pcfcfatìnò,  fcuolaro  del  Bandini  ^  uccì- 

fo  difgraziataraente  in  Firenze  circa  f can- 
ni fono  ;  e  prefe  l'  idea  di  qiiefto  Quadro  da 
Annibale  Garracci  • 

Sopra  la  porta  lacerale  dall'  altra  parte^ 
Giacomo  Tais  dipinfe  il  Redentore  portante 
la  Croce  al  Calvario;  e  paffato  V  Altare  , 
neir  altro  Ovato  la  moftra  di  Ghrifto  al  Po-- 
polo  è  opera  di  Domenico  Giorni  Pefciacino, 
fcuolaro  del  Cav.  Sebaftiano  Conca  j  morto 
in  verde  età  del  lyyo.   incirca  . 

Nella  Sagreftia  fono  varj  foggetti  della 
Paffione  a  chiarofcuro  ,  non  difprezzabili. 

Chiefa  di  Santa  Chiara  Monache  • 

II  Bamberini  Fiorentino  dipinfe  a  frefco 
nella  facciata  del  portico  S.  Chiara  ,  che  ve- 
ile  r  abito  religiofo  . 

Nel  primo  Altare  entrando  in  Chiefa  a 
deftra  il  S.  Pietro  d'  Alcantara  in  eftafi ,  fu 
dipinto  dal  Gav.  Pandolfo  Titi  dal  Borgo 
S.   Sepolcro  (x^  • 

La  bella  Tavola  dell'  Aitar  Maggiore 
con  molti  Santi ,  e  la  Santiffima  Vergine  in 
gloria  ,  è  opera  diligente  del  Cav.  France- 
fco    Curradi  Fiorentino  , 

Neir 


(i)  Stampò  il  Titi  ,    la  Guida  pei    il  paffc^'gieie    diUttautc  &c« 
nella  Citta  di  iila«  |a  Lucca  i7jU 


te 

Neil'  altro  Altare  la  Tavola  con  ì  San; 
ti  Bernardino  da  Siena,  Margherita  da  Cor- 
tona,  Rofa  di  Viterbo,  e  S.  Giufeppc  ,  con 
la  B*  V.  in  alto,  è  opera  lodevole  del  P,  Al- 
berigo Carlini  di  Veilano,  nella  Diocelì  di 
Pcfcia ,  ancora  vivente  5  e  dentro  la  Claufu- 
ra  dipinfe  lo  fteflb  foggetto  5  dicendofi  che 
quefto  Monaftero  fia  (lato  con  difegno  del 
Buonarroti  grandiofamente  riftaurato* 

Chiefa  del  Carmine  ,  I{cUgiofe  • 

Ai  due  Altari  laterali ,  le  due  Tavole 
dipinte,  1'  una  delT  Angelo  Cuftode ,  V  aU 
tra  deir  Evangelica  S.  Marco ,  fono  opcre^ 
di  Rodomonte  di  Pafquino  Pieri  da  Vcllano^ 
valente  Difcepolo  di  Pietro  da  Cortona, che 
(  fecondo  le  notizie  )  viveva  nel  1680.  So- 
no mal  raenate  ,  e  varie  fue  opere  trovanfi 
in  Piftoja  ,  ed  altrove  ,  ed  una  nella  Gal^ 
leria  di  Firenze.  E  nella  Chiefa  fi  vede  ap- 
pefa  una  Copia  d'  una  Tavola  di  un  celebre 
Quadro ,  confervaco  nella  fuddetta  Real  Gal- 
leria » 

Chìeja  di  S.  Antonio  abbate  0 

Qirefta  è  tutta  ornata  di  antiche  Pitture; 

contemporanee  al  riftabilimento  della  Pittura, 

La  Tavola  del  Groccfìlfo  con  i  Santi  An« 

conio 
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tonfo  Abbate ,  e  Paolo  primo   Eremita    è  di 

AlelTandro  Bard^lli  . 

Chicfa  dell*  Ofpitak  ^ 

Neir  Altare  fi  vede  T  unica  operazioriic 
cfpofta  al  Pubblico  di  Gaetano  Santarelli  Pe- 
fciatino,  Scuolaro  del  Dandini  j  mori  in  età, 
appena  fi  f\x  portato  a  Roma  fui  principio 
del  pfefente  fecolo  per  avanzarfi'  ncirArte,  iii 
cui  dava  non  ordinarie  fperanze  • 

Chiefa  di  S.  T^ecc^  Confraternita 9 

La  Tavola  a  finiftra,con  la  SS.  Trinità, 
e  due  Santi ,  fi  crede  di  Pier  Franccfco  Pieri 
da  Vallano  y  figlio  del  fopranorainato  Rodo^ 
monte  I  viveva  nel  1700,  e  molto  dipinfe  in 
Piftoìa> 

Neir  Aitar  Maggiore  la  Tavola  eoa  I^Ui 
B.  V.  ed  i  Santi  Sebaftiano ,  e  Rocco  ,  è  ope- 
ra che  ha  molto  patito  di  Simone  Pignoni 
Fiorentino  • 

Chiefa  di  S.  Francefco  y  Minori  Conventuali  ^ 

Nel  primo  Altare  a  mano  deftra^fiveiJe 
rn  antichiffima  Tavola  a  varj  ripartimenti  di- 
ftinta  fui  fondo  dorato. 

Nel  fecondo  Altare  il  Quadro  de'  Santi 
Martiri  Fraùccfcariio  N^l 
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Nel  terzo  le  quattro  Virtù,  con  Ar^gfo- 
li  dipinti  neir  ornato  all'  imitìagine  d?  San 
Francefco ,  fono  beli'  opera  di  Alttìandro  Bar- 
delli  ,  che  dipinfe  fimilmenre. 

Nel  quarto  Altare  la  Tavola  di  S.  Car- 
lo BorrocDeo  con  Angioli  a  canto  all'  Altare 
Maggiore,  il  Qui^dro  del  Martirio  di  S.  Bar- 
toloroeo  nella  Captila  è  di  Gioanni  Imberc 
Francefe  • 

Nella  Capella  corrifpondcnte  dalT  altra 
parte  della  Chiefa  ,  e  dedicata  al  S.  di  Pa- 
dova  ,  le  tefte  de'  Putti  di  marmo  fono  del- 
la Scuola  del  Baratta  • 

II  Quadro  laterale  col  Santo  che  col  Sa* 
cramento  confonde  un  Eretico  ,  fu  dipinto  ef» 
preffivamente  da  Giovanni  Martinelli  ,  Fioren- 
tino $  e  r  altro  corrifpondente  colla  rifufci- 
tazione  del  Morto  è  copia  del  Quadro  del 
Pafinelli,  che  trovafi  nella  Chiefa  di  S.  Fran- 
cefco  di  Bologna,  (i^ 

Neil'  Altare  di  S»  Dorotea,  il  martirio 
della  Santa,  che  fi  vede  cosi  elegantco^cnte 
ed  efpreffivaroente  dipinto,  è  belliffima  opera 
di   Jacopo    Ligozzi    Veronelc  ;  [z]    di    cui  (ì 

ere- 


(;)  yl  Quadro  dd  Palinelli  è  intagliato  dal  F  Lorenztni, 
(iy  Neil*  Abcccd  P;tt*  li  trova  nn  baiiolonico  Li i- ozio  ,  '  itiorfi 
di  l-iori  td  un  Giacomo  Li^ozio  Vittotv  ,Miiiiaiorc,  ed  in* 
t^^gliatore,  caro  al  Gran  Principe  di  Tokana,  e  cita  il  lo- 
mazzo  fol  2s6.  t>el  nuaic  fion  è  nonùnatoj  fra  i  piccori 
Vcronflì  non  e  i  on>  «^aio  dal  iMdolfi  5  ne  li  dice  ncll*  Abeced« 
iHddcuo  di  quai  l'aeie  iiauo,  ac  Bauolomeopnc  Giacomo  « 
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crede  ancora  il  Crifto  morto  dipinto  a  fref- 
co  forto  la   menfa  dell'  Altare  . 

La  SS,  Concezione  dipinta  a  frefco  ,  con 
Adamo  j  ed  Eva  nel  Paradifo  Terreftre,  che 
fi  vede  nella  Tribuna  della  gran  Cappella  de- 
dicata alla  Ss,  Concezione,  è  del  P.  Vag- 
gioni  B-irnabica  :  ed  i  putti  con  i  medaglioni 
di  geflb  mifturato  fono  del    Ciceri. 

Vedonfi  in  oltre  in  quella  Chiefa  mol* 
te  Tavole  antichiffime  . 

Teatro  de'  Signori  accademici  .Affilati. 

Qucfto  è  flato  nobilmente  edificato  fotto 
la  direzione  di  Gio.  Antonio  Tani  Architet- 
to Pefciatino  ,  che  ha  gradatamente  inclinati 
tutti  i  Palchi,  e  rivolti  nella  loro  lunghez- 
za al  centro  del  Palco,  con  gran  maeftria,  e 
commodità,  per  avere  in  oltre  doppie  fcale 
di  pietra  ,  che  portano  da  ambe  le  parti  a.^ 
tutti  gli  ordini  de'  Palchi.  La  Volta  della 
Platea  è  ftata  dipinta  bravamente  di  Quadra- 
tura da  Pietro  Scorzini  Lucchefc,e  i  nurae- 
rofi  Scenarj  da  Giufeppe  Tonclli  Fiorentino  • 

Il  Seminario. 

Quefto  fi  ftà  fabbricando,  ed  e  per  riu- 
fcire  una  delle  più  grandiofe  fabbriche  della 
Città  • 

Col^ 


5« 

Colltgiata  de    Santi  Stefano,  e  VjccoU^l 

Pafiato  il  Ponte ,  detto  di  S.  Francesco  y 
edifica vO  da  Gallruccio  Gaftracaai  ,  fi  trova 
la  Gh'^fa  Gjliegiata  de'  Santi  Stefano  ,  ^^ 
Niccolao  cui  fi  afcende  per  conaoda  Scala  a 
due  branche  3  e  fopra  la  Porta  Maggiore  veg- 
gonfi  m  una  Lunetta  dipinti  i  due  Santi  Ti- 
to^ri  . 

Nella  deftra  delle  tre  Navate  di  cui  è 
comporta  quefta  antica  Ghiefa  ,  alla  nieglio 
rimodernata 3  al  primo  Altare  v'  è  un  picco- 
lo Quadro  antico  con  la  B.  V.  che  col  fuo 
inanco  ricuopre  alcune  fue  Devote  ,  e  fopra 
quefto  evvi  un  Quadro  per  traverfo  ben  cpn- 
fervato,  con  le  Nozze  di  Canna  Galilea  3  di- 
pinto da  Benedetto  Pagni  pefciatino^uno  de' 
migliori  allievi  di  Giulio  Romano,  che  feco 
lo  condufle  a  Mantova  a  dipingere  fopra  i 
fzioi  cartoni  nel  tanto  celebrato  Palazzo  del 
T.  (a)  Non  fi  fa  quando  morifle  quefto  de- 
gno 


(ly  11  Cad  oh  nella  fua  delcrizions  delle  fittuie  di  Mantova  al- 
la pag-  ss»  nota  in  S.  /ndre^  ,  che  il  Qiiadro  del  Manilio 
di  .V  Lorenzo,  e  diBinetco  l»a^;«,i  da     cicia 

alla  p  85.  in  S.Sebatiiano  in  tcia,(opia  la  Sc^la  di  quel  Con* 
verte  3  dei  na^delìiut  l  agni,  che  v,  Ha  fenno  a  chiari  caratteri i 
liccne  pare  che  non  dovtfie  dire  io  credo  più.  tofto  del  ì  rgui  che 
dei  Mofca^  giacciiè  diie  tU^   vi  fià  icrnt©   il  nome. 

alla  p#  iO.'  in  una  ti>it.za  del  'alazzo  dd  T*  dìC'S  ^ejla  volta  ^ 
e  ihfta  colorita  s  alto  da  Btnvdt^io  Tagni  y  e  da  Ktnaldo  Mantovanoi 
fai  dtfegrto  di  Gmlio,  ler  dirtticre ,  e  macfitùm  l  <S  y]tre  HiOite  0« 
pciazicn»  oi  elle  Pagai  fatte  nel  luddetto  Palazzo  ,  ivi  ri» 
porta  alle  pa?.  :t?.  e  104 

alia  p*  I30,  neil*  wlrim^i  Capcila  ia  S,  Egidio  il  Quadio  dell^ 
Aitale,   io  dicc  dei  >  agni. 


gno  ProfeiTorc ,  il  quale  nella  Cafa  Pagni  lai 
{ciò  da  lui  dipinto  a  frefco  un  Vulcano  fo» 
pra  un  cammino  ,  e  nella  facciata  delia  Cafa 
vcrfo  la  Piazza,  dipinfe  varj  Guerrieri  gi- 
gantcfchi  ,  veftiti  alla  Greca  .  Nella  volt^^ 
avanti  i'  Altare  v'  è  la  SS.  Vergine  Aflfunta 
dipinta  a    frefco  dal  Barberini  • 

Santi  di  Tito  dipinfe  la  Tavola  della  Vi- 
fitazione  della  B.  V.  a  S.  Elifabetta  nel  fuo 
Altare  ,  con  un  colorito  a  lui  non  ordina- 
rio 5  ai  fianchi  i  due  Quadri  fuperbi  ,  V  uno 
di  S.  Sebaftiano,  V  altro  di  S.  Michele  Ar- 
cangelo, vengono  (limati  da  alcuni  del  me» 
defimo  Santi  di  Tito,  da  altri  del  Paggi  Ge^ 
novefe,  naa  fenribrano  di    miglior  fcuola. 

Sopra  la  Porticclla  contigua  il  quadro 
di  S.  Gioanni  Evangelifta  lo  dipiafe  Bene- 
detto Orfi  • 

La  Tavola  di  S.Pietro  fonnacchiofo,  li- 
berato dall'Angelo  è  un  quadro  al  folitocon 
bravura  dipinto  da  AleflTandro  Tiarini  Bolo- 
gnefe,chc  con  difficile  artifizio  illuminò  tut^ 
to  il  quadro  collo  fplendore  delT  Angelo  •     ' 

Nella  Sagreftia  paflfando  ornata  di  qua- 
dri antichi,  vedefi  fopra  i  banchi  della  Sa- 
greftia più  interna  un  quadro  della  lapida- 
zione di  S.  Stefano,  che  mirafi  alle  flaoipe 
del  Sadeler  • 

Ritornando  in  Chiefa  la  Tavofa  del  S. 
Giorgio  è  delle  piii  deboli  opere  di  Franccf- 
co  Nardi  da  Piftoja  •  La 


La  Tavola  del  Coro  con  i  Santi  Abdon 
Senen  ,  Nicolao  &c.  vien  detta  d'  Ercol*^ 
Bazzicaluva  Fiorcncino  (a).  Sopra  in  un'O- 
vato fonovi  i  Santi  Titolari .  La  Volta  è  tut- 
ta dipinta  a  frefco  di  Quadratura  da  Pietro 
Scorziai  Lucchefe  • 

Nella  Cappella  del  Venerabile,  Aleflfan- 
dro  Bordelli  dioiale  V  Angelo  Raflaello  con 
Tobiolo  ,  che  fana  il  Padre  dalla  cecità  • 

Neir  altra  Navata  fi  vede  appeio  un 
Quadro  di  Jacopo  Vignali  Fiorentino,  con 
Noftro  Signore ,  che  inuta  il  cuore  a  S.  Ca- 
terina da  Siena  . 

Neir  Altare  che  fiegae  la  SS,  Annun- 
ziata è  opera  del  Cav.  Ciò,  Battifta  Paggi 
Genovefe  . 

La  caduta  di  S*  Paolo  nella  Cappella..^ 
fuflfeguente  fu  dipinta  da  Aurelio  Lotui  Pi- 
fano  • 

Oratorio  del  Santijjimo* 

Accanto  alla  facciata  della  fuddetta  Ghie- 
fa  v'  è  r  Oratorio  del  Sanciffirao  ,  nella  cui 
lunetta  fopra  la  Porta  è  dipinto  il  Salvatore 
con  putti  della  Scuoia  del  Vafari  • 

La  Tavola  dell'Altare  con  i  Santi  Gia- 
como 

9m  '■  ■  «.  »        «■'!.       .  I  I  .       ...  ■— * 

(a)  Piti  ore  ed  3nt;igliatore  in  K  ame  ftilla  n  laniera  del  Gallet, 
di  Stciano  dtflla  Bella,  e  del  Cai>ta<^iiliina:  veggoniì  aJlc 
fiaiiipe  b€llifiiir>e  lue  Caite  di  Battaglie,  g'  Aiabelchi  ,  C 
é\  iacii,  fioiiva  nel  164U  Abeced«  i  ut»  pag*  158^ 
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corno  Appoftofo,  e  S.  Rocco  che  adorano  il 

Sanciffirao,  è  di  Benedetto  Orfi . 

Chicfa  della  Miferkordia  Confraternita» 

Dall'altra  parte  della  Chiefa  fuddefcric- 
ta  v'  è  la  Ghiefa  delia  Confracernjca  della 
JMifericordia,  entro  la  quale  fopra  i  due  AU 
tari  laterali  fonovi  alcuni  putti  di  geffo  mif- 
turato  del  Ciceri . 

Rinaldo  Botti  dipinfe  la  foffitta  a  frefco 
di  quadratura,  e  Niccolò  Nannetti  Fiorenti* 
no  dipinfe  le  figure  ,  con  la  Santiffima  Ver- 
gine in  Gloria  . 

La  gran  Tavola  dell'  Aitar  Maggiore^ 
con  la  Dcpofizione  da  Croce  di  noltro  Signo* 
re  ,  è  del  Cav,  Domenico  Pafiìgnani  Fioren* 
tino:  Opera  veramente  belliffima  ,  ma  gua- 
fìa  da  una  cattiva  Vernice  datale  fopra  per 
ripulirla  $  TifteiTa  forte  hanno  incontrato  quat- 
tro quadri  grandi  fituati  intorno  la  Chiefa^ 
efprimenti  le  opere  di  mifericordia  ,  nobii* 
mente  inventati,  e  vivamente  efprefli  da  Be- 
nedetto Orfi  Pefciatino,  a  riferva  di  quello 
fituato  fopra  la  Porta  laterale  d'  incognito 
Autore  :  Le  altre  due  opere  di  mifericordia 
cfpreffe  ne'  Quadri  laterali  all'  Aitar  Mag- 
giore ,  diconfi  dell'  Or(ì  fuddetto;  benché  di 
maniera  alquanto  differente  $  l'altro  Quadret- 
to   nella    facciata    della  Cantoria   con    altr' 

G  ope- 
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opera    di  roifericordia   e   del    fuddetro  Nan- 

netti  5  e  fopra  la  porta  nella  Chiefa  efterio» 
re  dipinfe  nella  lunetta  la  Natività  di  Ma- 
ria SantilTima. 

Teatro  de*  T^obilì  Signori  accademici  Cheti. 

Sono  ammirabili  gli  Scenarj  dipinti  da 
Rinaldo  Botti  ,  e  Lorenzo  del  Moro  Fiorentini» 

Chiefa  di  S.  Francefco  di  TaoU  • 

Di  vaga  moderna  Architettura  d'  ordi» 
ne  compofito  è  fabbricata  quefta  Chiefa  da 
Gio.   Antonio    Tani   Pefciatino . 

La  Tavola  del  primo  Altare  a  deftra  è 
di  Giacomo  Tais  • 

Nel  fecondo  il  S.  Francefco  di  Sales  è 
di  Benedetto  Orfi  ,  di  cui  è  pure  la  Tavola 
della  SS.  Concezione  all'  Altare  dirimpetto  . 

In  quello  a  canto  il  Quadro  mobile  del 
S.  Giufeppe,  è  di  Giacomo  Tais  5  di  cui  fo« 
no  i  primi  quattro  quadri  in  alto  con  mira- 
coli  di  S.  Fraicefco  di    Paola» 

Quello  del  Santo  che  fpezza  la  moneta 
dinanzi  al  Re  di  Napoli  è  di  Marco  Bene- 
fiali  Romano. 

Quello  del  Santo  che  rifufcita  un  fanr 
ciullo  è  copiato  da  Domenico  Giorni  ^  da  u*' 
no  di  Ventura  Lamberti  » 

Gli 


55 

Gli  altri  Quadri  fono  deboli* 

Chiefa  di  S.  Domenico  y  Monache . 

Air  Aitar  Maggiore  di  quefìa  Chiefa  la 
Tavola  di  S.  Filippo  Neri  in  tftafi,  con  glo- 
ria d'  Angeli  in  alto  ,  è  Opera  fuperbjfCma 
del  Gav.  Carlo  Maratti ,  e  pubblicata  con  le 
ftaropc  da  Audenacrde  . 

Le  due  mezze  figure  laterali  di  S.  Cat- 
tarina  da  Siena  ,  e  di  S,  Pietro  Martire  ,  fo- 
no  fattura  di  Benedetto  Orfi  . 

Sua  pure  è  la  Tavola  di  S.  Rofà  di  Vi- 
tcrbo  con  la  B.  Vergine . 

Chiefa  dì  $•  CiufeppCj  Monache  • 

Neir  Altare  marmoreo  a  finiftra,  \x^ 
Tavola  di  S.  Gio.  Battifta,  S.  Antonio  di 
Padova^  e  la  B.  V.  col  fuo  figlio,  è  di  O^ 
doardo  Vicinelli  Romano. 

L'  Aitar  Maggiore  è  intagliato  in  mar- 
mo dal  Vacca  Carrarefe  . 

Chiefa  della  Santifflma  ^nnun':^iata 
dei  TP.  Bernahiti. 

Quefta  Chiefa  è  di  moderna    fontuofa,^ 
Architettura  Jonica  col  fedone  fotto  le    Vo- 
lute,  difcgno  di  Antonio  Ferri  Fiorentino. 
C  z  Nella 


Nella  feconda  Cappella  a  mano  dcftra  fuir 
Altare  di  marmo  con  putti  fopra  il  frontef- 
pizio  ,  vcdefi  un*  egregia  Tavola  di  Baldaf- 
fare  Francefchini  ,  fopradetto  il  Volterano  , 
che  rapprefenta  S.Carlo  Borromeo^  che  por- 
ge il  SS.  Viatico  ad  un  appettato  3  e  tutte  le 
figure  fono  lumeggiate  da  una  Torcia,  che 
tiene  un  Chierico  ;  Il  Quadro  ha  patito  per 
una  Vernice  datagli  fopra. 

La  gran  Tavola  nel  Coro,  che  efprime 
il  Voto  fatto  alla  gran  Madre  di  Dio  da  que- 
fla  Città  in  tempo  di  Pefte  ,  d'  inalzarfi  quc- 
fto  Tempio  e  di  Carlo  Sacconi   Fiorentino, 

Nella  fcguente  Cappella  dalT  altra  par- 
te,  e  ntir  Altare  marmoreo  il  San  Filippo 
Neri  in  cftafi  ,  foftenuto  dagli  Angioli,  eoa 
la  SS  Vergine  in  alto  ,  è  operazione  gentile 
e  paftofa  del  Cav,  Marc' Antonio  Francefchi- 
ni  Bolognefc^  dipinta,  come  vi  fi  legge,  nel 
17^7.  della  fua  etd  7p.  (i) 

Chiefa  di  S.  Biagio  • 

Verfo  la  metà  della  vafta  Piazza  circon- 
data da  buone  abitazioni  alcune  delle  quali 
hanno  la  facciata  dipinta  da  buona  mano  ,  e 

fpe* 

■  '  _-  ■       »i 

(i)  Nel  17^9.  li  24<  DeccMb.  vigiglia  del  $    Natale  morì  que* 
fto  degno  Frofeflore.  Qucfta  Tavola  fudaefcritta  è  pure  no- 
tata   nella   fua  Vita  alla  pag.   2^0.  del  lomo  primo    della 
ftoria  dell*  Accademia,  dove  fi  dice  che  nel  Li  irò  aperto  ,  ckt 
gU  fi  A  da  piedi ,  fcrijfe  la  ttà  /i«4,  ehe  era  di  LXXVUU  Ann4^  ' 


^7 
fpcciafmcfìte  quella  de*  Signori  Forti ,   nella 

quale  confervafi  tra    le  altre  Pitture  ,    una.^ 
Tavola  da  Altare  col  Battefimo  di  N.  S*  di- 
pinta da  Benedetto  Luti  Fiorentino ,  riraafta 
imperfetta  per  la    fua  morte  ;  Verfo  >    diffi  ^ 
la  metà  della  Piazza,  vi  è  la  piccola  Ghie- 
fa  di  S.  Biagio,  dove  V  Altare  è  ornato    d* 
un    Baflbrilievo    di    terra    corra    vetriata    di 
Lucca  della  Robbia,  con  la  B.  V.  il  S.  Bam- 
bino, e  li  Santi  Biagio,  e  Jacopo  Apoftolo» 
Tutti  i    frefchi  fono  del  Botti .    Quefta 
Piazza  farebbe  una  delle  belle  ,  che  fi  vedef- 
fero  nelle  Città  di  Tofcana  ,  ne  a  verun  zU 
tra.  farebbe  inferiore  ,  f e  fi  fofTe  pofto  in    e- 
fecuzionc  il  nobil  progetto,    già  molti    anni 
fono  ideato,  e  che  por  per  una  fatale    com- 
binazione dì  accidenti  fvanì ,  e  per    cui    già 
prefe  fi  erano  tutte  le  neceflfaric  mifure  .  Fu 
quefto  di  erigere  nel  mezzo  della  Piazza  una 
fuperba  fontana,  giacche  la  forte  per   gloria 
di  Pefcia  faceva  ancor  vivere  vegeto  ,  e  ccU 
lebrc  neir  Arte    Scultoria   un    fuo  Cittadino 
nella  perfona  di  Agoftino  Cornacchìni    tino- 
matiffimo  fcultore,che  ne  aveva  fatto  il  di- 
fegno,  e  bramava  di  fagrificare  in  doao  al- 
la Patria  il  Capo  d'  Opera  delle  fue  fatiche  , 
e  per  eterna  memoria  di  fé  ,  e  per    gloria.^ 
perpetua  di  Pclcia.  Ciò  vaglia  per  ifmcntire 
l'  afierto  di  que*  Scrittori,  che  fanno  o  Fio- 
tentino,  o  Piltojefe  il  Gornacchini  ,  il    qua- 
C  5  le 


le  fuor  d'ogni  dubbio  nacque  in  Pefcia,  nel- 
la Parrocchia  de'  SS.  Stefano  ^  e  Niccolao  ^  e 
vivono  ancora  cento,  e  più  perfone,  che.^ 
r  hanno  qui  conofciuto  y  e  trattato  da  gio« 
•vinetto  y  fra  le  quali  ancora  il  vivente  mio 
Padre . 

In  fondo  alla  Piazza  v'  è  una  Chiefa_* 
detta  la 

Chiefa  della  Madonna  detta  di  pie 
dì  Tìai^^a  • 

Air  Aitar  roarmoreo  ,  la  tavola,  che^ 
ferve  d'  ornato  all'  Inomagine  di  Maria  SS. 
nuracolofa  ,  è  di  Aleflfandro  Tiarinì  Bologne* 
fesche  vi  dipinfe  egregiamente  molti  Angio- 
li^ con  il  P.  Eterno  in  alto. 

chieda  delle  Monache  dì  S.  Maria  IS^uova . 

Tutta  la  foffitta  di  quefta  Chiefa  è  dì- 
pinta  tanto  d'  architettura  ,  quanto  di  figure 
da  Rinaldo  Botti  • 

Nel  primo  Altare  di  marmo  ,  la  tavola 
della  SS.  Concezione  è  di  Domenico  Giorni. 

Ncir  Aitar  Maggiore  il  Crocefiflb  colla 
Maddalena  a  piedi  è  di  Pier  Francefco  Pieri 
da  Vellano. 

Neil'  altro  Altare  S.  Gioachino  con  la 
B.  V.  è  della  fcuola  di  Agoftino  Mafucci  Ro- 
mano •  Chic* 
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Chiefa  della  Confraterniu  della  Morte. 

AleflTandro  Tiarini  Bologncfc  dipinfe  I2 
lunetta  fopra  la  Porta  di  quella  Chiefa, con 
la  facra  famiglia,  ed  un  fanto  Vefcovo;  e^ 
così  pure  le  due  ftorie  del  Teftamento  Vec- 
chio ,  e  gli  varj  fchcletri,a  chiarofcuro  dal- 
le parti ,  oranaai  quafi  confunti  dal  tempo  (i). 

Le  due  mezze  figure  in  Chiefa  de'  SS- 
Apposoli  ,  fono  di  Benedetto  Orfi  • 

Chiefa  di  S.  Michele  Monach^C 

Nel  primo  Altare  nelT  ingreflb  della 
Chiefa  vedefi  una  Tavola  ben  debole,  con 
la  B.  V,  ed  alcuni  Santi. 

Air  Aitar  Maggiore  ornato  di  marmi 
trovafi  una  Tavola  antica,  che  fi  crede  odi 
Santi  di  Tito,  o  della  Scuola  Fiorentina  . 

Il  Bamberini  dipinfe  a  frefco  le  due  lu- 
nette   in  alto  della  Cappella  • 

C  4  Nel 


^i)  lo  m'  immagino  »  che  le  oorrc  del  Tiaiini  fa-te  io  selcia, 
da  lui  foiìcio  iavoratC;  aioiche  giovare  Cfule  dalla  Patria 
ftcttc  iD  Firenze,  puma  ietto  il  tiorini,  e  poi  Tetto  il  l'adì» 
gnani,  com'è  d^  cederli  nclia  'n^  Vita  icutr^  dal  A^al  afia 
rei  z,  tomo  della  lua  Fcllnaj  ivi  apunto  ii  legge  tra  le  pri- 
me lue  opere  m  Pel  eia  ia  jauiùtA  <x  Jrejc^  (C  ptìa  Chiefa  dean  la 
M9rtej  ti  Martirio  de*  ÒS  Vito,  e  Acdefio  pffwa  opera  m  pnhùl/'ic» 
the  tAnto  ptaique^  cht  pot  col  ttrrpo  ^U  ai^uijlc  nn  ti.  'tetro  bberaf 
dall*  angelo  \di  prigione  ^  e  l*  ornato  di  figure  attorno  é,  tjutiU  B.  V.  di 
yttievo  y  tatuo    cola  vtnerata*    A^.crì    cjuctto   degno  i  loieiToie  li  t« 

Febbrai©  deli'  anno  lé^g,  in  età  d'  anni  fi. 
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Nel  Refettorio  di  quefto  Monaftero  tre* 
vafi  un  gran  Cenacolo  dipinto  a  olio  ,  unica 
opera  riconofciuta  di  un  Pittore  Pefciatino, 
«letto  Fioravante    Sanfoni  da  Vellano  • 

Chiefa  di  S.   I{pmualdo 
'    detta  del  Crocefijfo  delle  Captatine  • 

I  due  Quadri  laterali  alT  Altare  ,  con  i 
Santi  Romualdo  y  e  Francefco  di  Paola  y  fo- 
no di  Aleflandro  Bardelli  ^  che  fiorì  nel  lijo* 
come   fi    rileva  in  una  fua  Tavola  . 

II  Qu^adro  appefo  a  mano  deftra  ,  col 
Martirio  di  S.  Stefano  è  del  Cav,  Giufeppe 
Cefari  d'  Arpino. 

Molte  opere  di  Benedetto  Orfi  fi  veg- 
gono per  quefte  principali  cafe ,  che  per  la 
fecondità  dell'  invenzione,  forza,  e  pafi:ofi* 
tà  di  colore  non  la  cede  al  Volterrano  fuo 
Maeftro . 

Nella  Gafa  Fiori,  la  fala,  e  varie  flan- 
ge hanno  la  Volta  dipinta  a  frefco  per  ma* 
no  di  Gio.  Domenico  Ferretti  Imolefe  abi- 
tante in  Firenze  ,  pochi  anni  fono  defunto  > 
rifpetto  alle  figure,  e  da  Pietro  Anderlini 
Fiorentino  rifpetto  alla  Quadratura  j  ove  pu* 
re  nella  Cappella  doraeftica  dipinfc  il  Fer- 
retti il  Quadro  con  la  SS.  Concezione. 

Nella  Cafa  Galeffi  vcggonfi  alcune  flan» 

ze 
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ze   dipinte  da    Rinaldo  Botti  ^  dal    fuddetto 
Ferretti,  e  da  Ottaviano  Dandini. 

In  Cafa  Berci  la  Volta  della  Scala  j  iri 
cui  e  rapprefentato  il  Carro  del  Sole  prece* 
duto  dall'  Aurora  ,  opera  di  Lorenzo  dal 
Moro  Fiorentino,  che  pure  dipinfc  in  Gafa 
Falconcini . 


CHIE« 
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CHIESE   SUBURBANE 

DELLA  DIOCESI  DI  PESCIA. 


Chiefa  di  S.  Vito. 

Opra  un  Colle  a  ponente  ,  poco 
lungi  dalla  Città  trovali  la  Chic* 
fa  di  S.Vito,  dove  in  quclT  Ai- 
tar Maggiore  confervafi  una  del- 
le migliori  Tavole  che  abbiamo^ 
ed  è  lavorata  dal  celebre  Alef« 
fandro  Tiarini  Bolognefe,il  quale  vi  cfprcf-. 
fé  con  quantità  di  figure  il  Martirio  di  S.  Vi* 
to ,  e  fuoi  compagni  :  E  pure^  chi  '1  crede- 
rebbe <^  è  ftata  temerariamente  ritocca  nelP 
aria  del  Campo ,  e  però  alquanto  comparifcc 
Scordata.  ^ 

Chkfa  del  Santo  Vefcovo  Lodovica 
fui  Colle  di  Còllevitoli  . 

Fuori  della  Porta  Lucchefe  non  molto  lon% 
tano  fubico  a  mano  deftra  V  aroeniffimo Col- 
le di  Còllevitoli  ,  detto  volgarmente  Coilevi* 
ti  ^  trovali  la  Chiefa  de'  ??•  Minori  Oflervan- 

ti. 


(^;  QMtJ^'   e  la    Tavola   nominata    nella    nota  anteriore  ,  e 
K^lTaili)  ,  clic  taiuo  piacque  a  bigaoii  pelciatini* 


dei 


ti ,  dedicata  a  S.  Lodovico  Velcovo,  rimodcr* 
nata  in  buona  forma. 

Nella  lunetta  fopra  la  porta  della  Chic- 
fa  il  S.  Francefco  dipintovi  a  frcfco^che  ri- 
ceve r  Indulgenza  della  Porziuncula,  è  opera 
di  Gio;  Maria  Corfccti  di  Villa  Bafilica,di- 
fcepolo  di  Antonio  Franchi  Luchefe. 

Nel  primo  Altare  a  mano  deftra  la  Ta* 
vola  con  S.  Lodovico  Re  ,  e  con  altri  Santi 
dell*  Ordine  3  fu  dipinta  da  Benedetto  Orfi* 

Nel  fecondo  Altare  una  deboiiffiraa  Ta- 
vola del  Nardi  • 

Nel  terzo  la  vifione  dell'  Apocaliffe,  è 
d'  incognito  autore  . 

Francefco  Galeotti  iflorico  della  Città  di 
Pefcia  lafciò  fcricto  nelle  fue  menaorie  raano- 
fcritte  y  ritrovarfi  in  quefta  Chiefa  una  Ta- 
vola del  noftro  Benedetto  Pagni  ,  nella  Ca- 
pella  della  famiglia  Betti ,  ora  pafTata  nella 
famiglia  de' Vanni  ^  che  è  la  prima  entrando 
in  Chiefa  a  mano  finiftra,  ma  qucfta  non  v' 
è ,  ne  fi  fa  cofa  ne  avveniffe ,  quando  per 
forte  ,  non  foffe  in  dominio  della  famiglila 
Forti . 

Nella  Sagreftia  fonovi  molte  belle  copie, 
tratte  da  celebri  Quadri  originali ,  dal  noftro 
Padre  Alberigo  Carlini  da  Vellano  di  queft' 
Ordine  Religiofo  Profeflb  qui  dimorante,  e 
vivente  ,  già  un  tempo  difcepolo  in  Firenze 
di  Ottaviano  Dandini  ,  e  pofcia  in  Roma  del 
Cav*  Sebaftiano  Conca  •  ta 
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La  voita  fu  dipinta  a  frcfco  dal  detto 
Gio;  Maria  Corfetti. 

La  Tavola  nel  Coro  con  S.  Lodovico  Vcf- 
covo  in  gloria  è  di  Annibale  Mazzuoli  di  Siena  • 

Nei  primo  Altare  dall'  altra  parte  della 
Chiefa  ,  ritornando  a  dietro  fi  ha  una  ftupen* 
da  Tavola  del  Gav.  Gio.  Battifta  Paggi  Ge- 
nove fé ,  nella  quale  rapprefentò  T  Arcangelo 
S.  Michele,  che  fcaccia  dal  Paradifo  gli  An- 
gioli ribelli,  con  belliffimi  Nudi,  e  fcorti 
difficiliffirai  con  gran  raaeftria  dipinti,  e  (e 
qualche  cofa  s'  avefTc  a  defiderare  ,  farebbe, 
che  I'  ali  deli"  Arcangelo  non  fodero  di  tan- 
ti diverfi  colori  dipinte,  e  macchiate,  [ij 

Air  yltimo  Altare,  la  SS.  Concezione, 
con  diverfi  Santi  a  baflfo,  è  fattura  di  Bene- 
detto Orfi.  Tanto  quefta,  quanto  l'altra  di- 
rimpetto dello  fteffo  Autore  ,  ficcome  dal  tem- 
po malamente  danneggiate ,  fi  dipingono  di 
nuovo  dal  fuddetto  P.  Alberigo  Carlini  j  del 
quale  veggonfi  in  alto  ,  intorno  alla  Chiefa 
fei  Quadri  grandi  efprimenti  ,  V  uno  un  mi- 
racolo di  S.  Pietro  Regalado,-  V  altro  S.  Ber- 
nardino Sanefe  in  Gloria  /  il  terzo  S.  Marga- 
rita 


(i)  Non  lolo  qjcfta  tavola  viene  aominata  nelle  fuc  note  dal 
1'  atri  ,  fatte  alla  vira  del  P^ggi  ,  fra  le  ite  del  soprani  da 
clTu  lai  nftampate,  ma  li  oca  anche  le  due  Tavole  dei*An« 
nunziata  ,  e  della  Vifitaz-onc ,  porte  nella  Collegiata  de* 
Ss-  Stefano  ,  e  Nic  oloj  e  ic  altre  due  ài  ii.  xMlcnelc  Arcan- 
gelo, e  Sebaftiaa©,  com*  è  da  vcdeiii  alia  pag.  ii^,  del  To. 
mo  primo  . 
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rita  da  Cortona  ;  il  quarto  la   SS.  Concezio- 
ne; nel  quinco  S.  Diego  j  e  nel  fcfto  S.  Paf- 
quale  • 

Anche  fopra  V  arco  del  Presbiterio  ha 
dipinto  lo  fteilTo  Religiofo  ProfeflTore ,  in  un 
Medaglione  ,  Grifto  3  che  fcaccia  i  Profanato- 
ri dal  Tempio  5  e  nel  Coro  dalla  parte  dell* 
Evjngelio  un  Quadro  col  Redentore,  che  ri- 
fufc.ta  la  Figlia  di  Tairo  s  mentre  dalla  par- 
te oppofta  3  e  cicè  cornu  Epiftolx  vedefi  un 
preziofo  Quadro  a  ogiio  d'  un  Grifto  raorto 
in  feno  della  fua  SS.  Madre  ,  copiato  Ccoine 
fi  dicej  da'  Santi  di  Tito  y  e  tratto  dal  ce- 
lebre gruppo  di  marmo  di  Michelagnolo,  che 
fi  ammira  in  S.  Pietro  di  Roma. 

Anche  nel  vafto  Convento  fi  vede  qual- 
che opera  a  frefco  di  Ciò,  Maria  Coeletti, 
e  nella  Capelta  domeftica  ne*  Dormentorj  fu- 
periori  una  Tavola  con  la  B.  V.  che  adora  il 
fuo  SS.  Figliuolo  dipinta  dal  detto  ?•  Carli- 
ni ,  di  cui  veggonfi  per  quelle  ftanze  naoltif- 
fimi    Quadri,    e  Stud;  • 

Chiefa  V arrocchiale  di  S.  M»  del  Cajìcllaro . 

Intorno  alle  pareti  di  quefta  Chiefa  veg- 
gonfi dieci   buoni  Quadri  di   Benedetto  Orli. 

Nella  Cappella  del  Crocefiflb  fono  f:om- 
partiti  fci  Quadri  di  buona  maniera  y  co'  mi- 
fterj  di  noftra  Redenzione,  ed  alcuni  Santi, 
dal  Franchi  Lucchefe  dipinti.  La 
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Le  due  Tavole  agli  Altari   non  fono  ri- 
marchevoli . 

Chìefa  Collegiata  di  Monte  Carlo . 

Circa  tre  miglia  diftante  dalla  Città  gia- 
ce fopra  un  Colle  la  Terra  ,  e  Fortezza  di 
Montecarlo  3  ove  nella  fua  Chicfa  Collegia- 
ta, paflfata  la  prima  Cappella  a  deftra  dipin- 
ta anticamente  a  frefco^fi  vede  nel  fecondo 
Altare  la  Tavola  del  Crocefiffo  con  la  B,  V, 
Maddalena,  e  Francefco  d'  Affi  fi  ^  dipinta  da 
Aleffandro  Bardelli  ,  di  cui  pure  fono  i  late- 
rali con  S.  Ubaldo,  e  S.   Dionifio. 

Antonio  Franchi  Lucchefe  dipinfe  nel  ter- 
zo Altare  il  Quadro  con  li  Santi  y  Gio*  Bat- 
tifta  ,  Francefco  Saverio,  Lucia,  Antonio  &c» 
Air  Altare  in  faccia,  con  grande  efpreflione 
mirali  rapprefentato  il  martirio  di  S.  Loren- 
zo, che  il  dice  del  Bardelli. 

Corrifnonde  dalT  altra  parte  il  Quadto 
con  I'  Affunzione  di  Maria  Santiffima  • 

Nella  Cappella  Battefimale  la  Tavola  di- 
pinta e  del  Cav.  Francefco  Conti  Fiorentino. 

Chiefa  di  Monache . 

Preflfo  alla  detta  Chiefa,  vedefi  quelli^» 
delle  Monache,  nella  quale  la  Tavola  di  S. 
Michele  è  del  Bardelli  • 

Chìe-^ 
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Chìefd  di  Vivìnaja  ; 

Fuori  della  Terra  di  Montecarlo  v'  è  la 
Chiefa  di  Vivinaja  ,  in  cui  il  Qu^adro  della 
Dcpofizione  di  Noftro  Signore  dalla  Croce  ,  e 
di  Benedetto  Orfi  . 

Tornando  alla  Città  ,  ed  ufcendo  da  que- 
fta  per  la  Porta  Fiorentina  dopo  la  falita  d* 
un  Miglio  (i  giugne  alia  Terra  d'  Uzzano  ^ 
dove  nella 

Chiefa  ^rcif  retale  d'  V^c^ano  . 

Veggonfi  intorno  ,  intorno  incapati  in  or* 
nati  di  ftucco  varj  Qu^adri  di  AlefTandrc  Bar- 
delli^di  cui  è  la  belliffima  copia  delS.  Fran- 
cefco  ftimatizzato ,  da  effo  lui  tratta  dalT 
originale  del  Cav.  Lodovico  Cigoli,  che  fi  ve- 
de in  Firenze  nella  Chiefa  delle  Monache  ,  det* 
ce  di  Fuligno  ,  benché  molti  aflerifcono  efler 
quefto  V  originale,  e  quello  la  copia. 

L'  altro  bel  quadro  deir  Annunziata  e 
di  Gio:   Battifta  Naldini  Fiorentino. 

La  diligente  Tavola  dello  Spofalizio  deU 
la  Bcatiffima  Vergine ,  è  di  Jacopo  Ligozzi 
Verone  fé  . 

Sonovi  altre  Tavole  antiche  ;  ficcome  un' 
antica  ftatua  di  S.  Antonio  Ab.  di  terra  Ve- 
triata della  Robbia. 

ehie-. 


Chiefét  iella  B.  V.   del  Canale  l 

Fuori  della  Terra  nella  Chiefa  della  B. 
V.  del  Canale  ,  laterali  all'  altare  vi  fono 
due  buoni  quadri  con  figure  di  Sante. 

Chiefa,  T Arrocchiale  di  S tignano  •^ 

La  Tavola  dell'  Aitar  Maggiore  della^ 
Chiefa  Parrocchiale  di  Stignano  ^  è  del  Cav» 
Francefco  Curradi  Fioreiitino . 

Quella  del  Santiflfimo  Rofario  di  Giaco- 
mo Tais* 

Compagnia  di  Stignano. 

Nella  Conapagnia  di  Stignano  la  Tavola 
di  Grido  in  Emaus^  è  opera  non  compita.^ 
del  Bardelli. 

Borgo  a  Buggiano  • 

La  Ghiefa  GoIIegiata  di  Borgo  a  Bug- 
giano  prefentemente  fi  ftà  riedificando  con  di« 
fegno  di  Antonio  Zanoni  Gomafco  . 

Vedevafi  in  effa  il  bel  Quadro  di  Anto* 
nio  Franchi  col  miracolo  di  S.  Antonio  di 
Padova  in  atto  di  rifanare  il  giovane  ,  cui 
s'  era  reccifo  il  piede  .  La  Tavola  di  S. 
Caterina  V.  e  M,  con  gli   Santi    Xaverio    di 

Sa* 
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Sales ,  di  Giufeppe  figlio  di  Antonio  Franchi, 
da  quefto  ruoccaca  .  II  quadro  della  B.  V* 
con  S.  Giufeppe,  con  1'  Angelo  Cuftode  ,  ed 
altri,  opera  di  Giacomo  Tais .  La  Tavo- 
la di  Crifto  con  S.  Antonio  Abbate  ,  fattura 
d'  Aleflfandro  Bardelli  •  La  Hiudiaciffima^ 
Pala  in  tavola  del  martirio  di  S.  Agata  ,  di 
antica  maniera,  e  numerofa  di  figure,  ma  da 
temerario  ritocco  aflfaffinata  ,  e  dicefi  della 
fcuola  ufcita  di  Michelagnolo  •  La  Tavo- 

la della  B.  V.  fedente  in  trono  col  fanto  Bara- 
bino  ,  e  con  li  Santi  Lucia  ,  Giacomo  Apo- 
ftolo  ,  ed  altri  Santi  ,  opera  di  fomma  Eccel- 
lenza certamente  della  fcuola  di  Raffaello:  e 
qui ,  fi  dice,  da  alcuni  di  F.  Bartolomeo  da 
S.  Marco;  da  altri  d*  Andrea  del  Sarto  5  da 
alcuni  del  Sagliano,  ma  il  vero  fi  e,  ch'el- 
la è  ftata  tutta  rovinata  da  lavatura  ,  e  ripa- 
licura  ,  ficchè  può  effe  re  prefentemente  di  chi 
fi  vuole  .  E  quefte  Tavole  tutte  ,  fi  ritrova- 
no in  ferbo  dentro  la  Claufura  delle  Monache 
fino  a  che  farà  compita  la  fabbrica  • 

Chiefa  delle  Monache  di  S.  Marta  • 

In  quefta  Chiefa  vagamente  rifabbricata  > 
la  Tavola  della  B.  V.  aflfunta  al  Cielo  nel 
primo  Altare  a  mano  deftra  e  di  AlefTandro 
Bardelli  . 

La  Tavola  delT  Aitar    Maggiore    con  S. 
D  Mar- 


yo 
Marta,  è  di  Tommafo  Gentili.         Nel  ter-- 
20  Altare  il  quiidro  di  S.  Benedetto,  che  ri- 
fufcira  un  fanciullo  morto  è  del  P.  Alberigo 
Carlini  Min.  Oflfervante  . 
Di  qui  falendo  al 

Cafiello  di  ti4ggìano  • 

Nella  Chiefa  antica  Parrocchiale  veggon- 
fi  anciche  Tavole  delle  fruole  del  Bronzino  , 
del  Vafari ,  e  de^  Curradi  • 

Chiefa  delle  Monache  . 

La  Santa  Scolaftica  moribonda  è  ottima 
fattura  di  Antonio  Domenico  Gabbiani ,  coi* 
locata  neir  Aitar  Maggiore  ,  e  lavorata  con 
fatica  per  eflfere  tutte  le  figure  veftite  di  ne- 
ro .  Quefto  Quadro  fu  inawertentemente  obli- 
cerato  nella  fua  Vita  fcritca  y  e  pubblicata 
da  Ignazio  Hugford  Pittore  fuo  allievo  5  egli 
però  mi  afiferì  3  che  il  bozzetto  ^o  penfier  di 
tal  ^Quadro  pafsò  unitamente  con  la  nurae« 
rofa  Raccolta  del  fu  Cav.  Gaburri  ,  in  In- 
ghilterra . 

CaHcllo  del  Colle  • 

Va  miglio  diftante  dal  Caftello  di  Bug- 
giano  ,  ritrovali  il  Caftello  dei  Colle  ^  dove 

nella 


nella  fua  Chiefa  Parrocchiale,  fi  vede  nel 
primo  Altare  a  mano  deftra  un  antico  Qua- 
dro deir  Invenzione  della  Croce. 

Nel  fecondo  Altare  la  B.  V.  del  Rofa- 
rio  con  varj  Santi  è  del  noftro  Spinamontc^ 
Vanni  da  Vellano . 

Il  Martirio  di  S.  Lorenzo  ,  neir  Altare 
feguente,  è  della  fcuola  del  Bronzino. 

A  caììto  a  quello  s'  ammira  la  ftupen- 
da  Tavola  dell'  Arcangelo  Michele  ,  che  ab- 
batte Lucifero,  e  gli  fuoi  feguaci ,  dipinta 
con  fomma  bravura  ,  e  tenerezza  di  colore 
da  Aleflfandro  Tiarini  Bolognefc  ,  e  degna  d' 
clTere  collocata  in  luogo  de'  più  confpicui, 
ed  a  portata  d'  eflfere  veduta .  (i) 

Giufeppe  Perini  dipinfe  la  Tavola  della 
SS.   Concezione  y  con  molti  Santi  • 

Quella  di  N.  S.  predicante  alle  Turbe 
con  li  due  Santi  Giovanni  è  belT  opera  del* 
la  fcuoU  d'  Aleflandro  Allori  • 

Compagnia  del  Colle  • 

Nella  Compagnia  contigua ,  Aleffandro 
Bardelli  dipinfe  ne'  molti  fcompartimenti 
della  foffitta  varj  mifterj ,  e  ftoria  del  nuo- 
vo Teftamento . 

D  z  suir 


(a)  ì'regiaji  Borgo  di  BiéggUno  dice  il  Malvafìa  nt\}x  Vira  del  Tiarini 
della  cadttta  di  Luciftro  /(acetato  dall'*  ^nanlcio  Michele  t.  2.  i>artc 
4.  pa^j,  ioi. 
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Suir  Altare  il  Quadro  col  Crifto  morto 
in  braccio  alla  SS.  Madre  ^  con  la  Maddale- 
na,  ed  Angioli  è  uno  de'  più  preziofi  Qu_a- 
dri ,  che  vantino  quefti  Pacfi  ,  di  Jacopo  ti- 
gozzi . 

Caflello  del  Co':!^ile  . 

Nella  Chiefa  Parrocchiale  all'  Altare  a 
mano  deftra  ,  la  Tavola  de'  Santi  Francefco, 
Michele,  ed  Antonio  Abbate  è  di  Jacopo 
Ligozzi  • 

Nel  Coro  vi  è  un'  antichiflima  Tavola 
di  buona  maniera. 

Compagnia  del  ^^o'^ìle. 

La  Tavola  di  S.Filippo  Neri  nella  Conir 
pagaia  è  di  Lazzaro  Baldi  Piftojefe  . 

Caflello  di    Vellano  l 

Chiefa  di  S.   Michelet 

V  Arcangelo  S.  Michele  ,  che  fcaccia  Lu- 
cifero, è  opera  di  Spinamonte  Vanni  da  VeU 
lano  • 

Chiefa  delle  Monache^ 

La  Tavola  dell'  Aitar  Maggiore  è  dello 

Aeflfo  Spinamonte  Vanni  • 

Chie^ 


Chiefa  degli  UgoHlnìani  • 

La  Chiefa  di  S.  Maria  della  Selva  degli 
Agoftiniani  è  tutta  dipinta  a  frefco  da  Nic- 
colò Nannetti  Fiorentino .  E  tr^  le  Tavole^ 
degli  Altari,  due  fé  ne  contano  del  Cava* 
liere  Francefco  Curradi. 

Proffiraa  vi  è  la  celebre  Villa  del  Mar- 
cjhefe  Peroni  detta  Bella  Vijia  riputata  la  più 
magnifica  della  Tofcana,  abbellita  moderna- 
mente di  giardini,  viali,  bofchetti ,  e  fta- 
tuc  .  Dai  lati  del  gran  Viale  avanti  la  fac- 
ciata del  Palazzo  veggonfi  fei  grandiofe  fta* 
tue  di  travertino  efprimenti  alcuni  Mefi  dell' 
Anno .  A  mano  deftra  del  Prato  ornato  di 
gran  Vafca  con  Fontana,  vedefi  una  gran 
Cappella  di  vaga  Architettura  e  dentro,  e 
fuori,  con  fua  Cupola  coperta  di  piombo  3 
dentro  della  quale  Pietro  Dandini  dipinfe  il 
Quadro  di  S.  Anna  co»  S.  Giacinto. 

Il  vafto  Maeftofo  Palazzo  fu  architettato 
da  Antonio  Ferri,  tutto  ornato  di  pietrami, 
e  cosi  le  porte,  le  fineftre ,  il  cornicione, 
il  portico,  e  i  quattro  Padiglioni,  che  ne 
fiancheggiano  i  quattro  Angoli,  ficcome  le 
due  Ringhiere  di  ferro  fovrapofte  V  una  alT 
altra ,  che  circondano  tutte  due  gli  ordini 
del  Palazzo  • 

La  Volta    della  gran  Sala  è    nobilmente 
dipinta  a  frefco  da  Pietro  Dandini  Fiorenti- 
D  5  no , 
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fìo,  di  cui  fi  mirano  dipinte  alcune  ftanze , 
tutte  ornate  di  eccellenti  Quadri.  Nella  Gal- 
leria fpecialmente  fi  amnairano  Tavole  gran- 
di del  Cav.  Nafini  Sanefe  ,  del  Cav.  Curra- 
di  Fiorentino,  di  Pietro  Dandini,  e  d'altri* 

Monte  Catini^ 

Nella  Chiefa  Prepofitura  tinoodernata  coti 
buon  difegno  a  tre  navate  da  Antonio  Zano« 
ni  Comafco  ,  la  Tavola  della  SS.  Concezio- 
ne, e  fattura  di  Rainiero  Paci  Pifano  . 

Sonovi  altre  Tavole  di  Giacomo  Tais,c 
d*  altri. 

Siccome  nelle  altre  Chiefe ,  e  partico- 
larmente in  quella  degli  Agoftiniani  v'  e  u- 
na  Tavola  con  la  B.  V. ,  e  molti  Santi  col 
nome  fcrittovi  di  Santi  di  Tito. 

Chiefa    della    Madonna  ,  detta  di  Monfumman$ . 

Scendendo  alla  Pianura  fi  giunge  al  San* 
tuario  della  Madonna  detta  di  Monfummano  > 
la  di  cui  Chiefa  è  ornata  di  pietrami  eoa 
belle  logge,  chela  ricingono  da  tre  lati, 
focto  delle  quali  nelle  lunette  in  numero  di 
14,  fono  dipinti  altrettante  grazie  ottenutefi 
per  mezzo  della  SS.  Vergine  ,  e  tutte  opere 
del  Principe  de'  Pittori  frefcanti  della  Tof- 
cana^cioè  Giovanni  Mannozzi,  detto  Giovanni 
d^i  S.  Giovanni •         ^  Sopra 


ss 

Sopra  la  Porta  maggiore  fono  dipinte  a 
frefco  due  Virtù,  ma  con  eccellenza  dal  Cav. 
Ventuta  Salimbenj  Sanefe. 

Nella  foffitta  ricca  d'  intagli  dorati  veg- 
gonfi  tre  Quadri  j  quello  efprimente  V  inco- 
ronazione della  B  V  e  opera  del  P.  Afcanio 
Mafcagni  Servita  del  Monte  Senario  :  quello 
dcir  Affunzione  lo  dicono  di  Giorgio  Vafa- 
ri  ,  Hfia  fenjbra  di  Santi  di  Tito  :  quello  della 
Santiffima  Annunziata  di  Matteo  Rolselli, 

Intorno  alle  pareti  le  Sibille,  i  Profeti^ 
i  Geroglifici,  e  le  figure  dipinte  a  frefco , 
fono  del  Cav.  Ventura  Salimbeni . 

Il  Quadro  della  Sacra  Famiglia,  che  è 
nell'Altare  di  marmo  a  man  deftrà,èdiCc- 
fare  Dandini  Fiorentino, 

Nel  fontuofo  Aitar  Maggiore  di  bei  mar- 
mi ornato,  confervafi  la  miracolofa  Imroagi- 
ne  di  Noftra  Signora,  e  dietro  di  eflb  fi  ve- 
de un  Crifto  con  due  Angioli ,  dipinto  a^ 
frefco  dal  fuddetto  Giovanni  da  S.  Giovanni, 
Air  Altare  marmoreo  a  mano  finiftra  la 
Tavola  dell*  Adorazione  de'  Re  Magi  è  delle 
migliori  opere  di  Matteo  Rofelli  Fiorentino. 

I  Quadri  appcfi  per  la  Chiefa,  fi  dico* 
no  de'  fcguenti ,  cioè 

Il  S.Girolamo  della  fcuola  di  Guido  Reni» 

II  S.  Francefco  del  Cigoli. 

II  S.  Sebaftiano  di  Carlo  Dolci* 

Il  S.  Carlo  ha  la  Cifra  D.  F.  D.  M. 
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Il  S*  Lnca  in  tela  di  Giorarini  da  S,  Gio- 
ranni  • 

Compagnia  . 

Nella  Compagnia  non  è  da  tralafciarfi 
divedere  la  Tavola  della  B.  V.  con  S.  Carlo. 

Salendo  a  Monfumraano  alto  ,  trovali  in 
una  Compagnia  una  ben  ftudiata  Tavola  del- 
la Circoncifione  di  Noftro  Signore  .  E  di  qui 
portandofi  al 

Càfiello  di  Monte  Vettolini . 

Nella  Chiefa  Parrocchiale  di  buon  dife* 
gno  a  tre  navate,  la  Tavola  nelT Aitar  Mag- 
giore con  S.  Michele,  Martino,  Lorenzo  3  An- 
drea ,  ed  altri,  è  opera  matftrevolmcnte  di- 
pinta dal  celebre  Santi  di  Tito  . 

Il  Quadro  della  B.  V.  con  varj  Santi 
viene  {limata  del  Cav.  Curradi. 

L'Aflfuntacon  varj  Angioli  è  di  Giovan- 
hi  da  S.  Giovanni ,  Tornando  alla  pianura  , 
e  andando  alla 

Chiefa  delle  Spianate  l 

La  Tavola  dell'  Aitar  Maggiore  e  di  Pie- 
tro Dandini  • 

La  Tavola  di  S,  Antonio  Abbate  è  di 
Aleflandro  Bardelli  i  e  dello  flcflb  è  il   Qua^ 

dro 


i^^m- 


dro  di  S.  Michele,  che  fi  vede  nella   Com- 
pagnia . 

Chic/a  della  Chicfìns  • 

11  Qu^adro  del  Rofario ,  è  di  Aleffandro 
Bardelli . 

Quello  deir  Aitar  Maggiore  ,  Io  dicono 
di  un  tal  Pietro  Maria  Michi  da  Montecarlo, 

Chicfa  della  Madonna  della  Quercia  • 

La  Tavola  de'  Santi  Nazzario ,  Filippo^ 
e  d*  altri  Santi,  è  belT  opera  di  Aleffandro 
Bardelli  ,  che  molto  lavorò  in  quefta  Valle, 

Chiefa  d'  ^kopafcio . 

Similmente  Aleflfandro  Bardelli  dipinfc 
il  Quadro  in  quefta  Chiefa  del  SS.  Rofario. 

La  fuperbiffima  Tavola  della  Natività  di 
Noftro  Signore  donata  dal  Gran  Duca  Fert 
dinando  ,  la  dicono  opera  del    Bronzino. 

Chiefa  de'  Cappuccini  del  Torrichio  2 

Diftante  due  miglia  dalla  Città  è  col- 
locato il  Convento,  e  Chiefa  de'  Cappucci^» 
ni ,  nella  quale 

Il  Quadro  nel  fecondo  Altare  a  mano 
dcftra  col  martirio  di  S.  Fedele  ,  fu    dipinto 

dal 


Prete  Luca  Qpcrci  Piftojcfe  ; 

Quello  dell'  Aitar  Maggiore ,  è  medio- 
cre della  Scuola  del  Domenichinos  non  moI« 
to  lungi  trovafi  la 

Chlefa  delU  Confraternita  di  S.  LucU. 

Jacopo  Ligozzi  dfpinfe  fopra  la  Porta  ^ 
la  S,  Titolare  in  mezzo  a  due  altre  Sante  $ 
dì  cui  pure  fi  crede  il  dipinto  a  frefco  nel 
pricQo  Altare  a  mano  4e(lra» 
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De'  Pittori ,  Scultori ,  ed  Architetti . 

A 
Anderlini  Pietro  Pittore. 
Arrighi  Giufeppc  Pittore  . 
d'  Arpino  Ce  fari  Cav.  Giu/eppe  Pittore  m 

B 
Bottani  Giufeppe  Pittore  . 
di  Baccio  Giuliano  Architetto. 
Buonarotti  Michelagnolo . 
Bardelli  Aleffandro  Pittore . 
Botti  Rinaldo  Pittore. 
Bambertm  Pittore. 
Baz^icaluva  Ercole  Pittore. 
Benefiali  Marco  Pittore. 
Baldi  Lazzaro  Pittore  . 
Bronzino  Pittore . 

C 
Cigoli  Pittore. 
Conti  Francefco  Pittore. 
Ciceri  Scultore. 
Ciampelli  Ago/iino   Pittore . 
Curradi  Francefco  Vittore. 
Carimi  P.  Alberigo  Pittore. 
Cornaccbtni  Agoftmo  Scultore. 
Cor/etti  Gio.  Maria  Pittore. 

D 
Domiini  Girolamo  Pittore  . 

Don^ 


6o 
Donzelli  Pietro  Pittore. 
Dandini  Pietro  Vittore. 
Dandini  Onavtam  Pittore. 
Dandini  Ce  fare  Pittore. 
Dolci  Carlo  Pittore. 

F 
Foggini  Gio.  Batti/ìa  Scultore. 
Ferri  Antonio  Architetto. 
Fuga  Ferdinando  Architetto» 
Franchi  Antonio  Pittore. 
Franchi  Giufeppe  Pittore. 
Francefchini  BaldaJJarre  Pie.  detto  il  Volterano 
Francefchini  Marc    Antonio  Pittore. 
Ferretti  Gio.  Domenico  Pittore. 

G 
Garzi  Luigi  Pittore. 
Gabbiani  Ant.   Domenico  Pittore. 
Gherardini  Alejandro  Pittore . 
Gentili  Tomma/o  Pittore. 
Giorni  Domenico  Pittore. 

H 
Hugford  Ignazio  Pittore. 

Imbert  Giovanni  Pittore. 

L 
Lorenzini  Antonio  Intagliatore . 
Lf gozzi  Jacopo  Pittore. 
Lomi  Aurelio  Pittore  . 
Luti  Benedetto  Pittore. 

Mar^ 


6t 
M 

Martinelli  Gio'yanm  Pittotcl 

Maratti  Carl§  Puforc . 

Mazzuoli  /Inni  ale  Pittore  . 

Matìozzi  Gio^  detto  Gio.  da  S.  Gioantìi  Pit. 

Majcdgm  A/canto  Pittore . 

Micht  Pietro  Maria  Pittore  . 

del  Moro  Lorenzo  Pittore. 

N 
Nardi  Francefco  Pittore. 
IQ annetti  Ntccolh  Pittore  . 
Naldmi  Gio.  Batti/ìa  Pittore. 
Nafim  Cav*  Pittore  . 

Or  fi  Benedetto  Pittore. 

P 
Pagani  Filiberto  Pittore  . 
Puccini  Sebajìiano  Pittore. 
Poz^zi  Pittore. 
Pieri  Rodomonte  Pittore. 
Pieri  Pier-Frane ef co  Pittore. 
Pignoni  Simone  Pittore. 
Pagnt  Benedetto  Pittore  . 
Paggi  Gio.  Bafti/ia  Pittore  . 
Pajftgnani  Domenico  Pittore. 
Ferrini  Giufeppe  Pittore . 
Facci  Raniero  Pittore  * 

Querci  Lucca  Pittore  . 

R 
Rafaello  da  Urbino  Pittore.  Ra* 
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Raf nello  da  Monte  Lupo  Sct§hofe  • 
RojJcUi  Matteo  Pittore. 
della  Robbia  Lucca  Scultore. 

S 
Salimbenì  Ventura  Pittore  • 
Santi  di  Ttto  Pittore. 
Santarelli  Gaetano  Pittore . 
Sannini  Alemano  Pittore. 
Soderiui  Mauro  Pittore. 
Scor7:ini  Pietro  Pittore. 
Staffi  Niccola  Architetto. 
Sacconi  Carlo  Pittore . 
S anioni  Fioravante  Pittore. 

T 
Tiarini  Aleffandro  Pittore. 
Tani  Gto.  Antonio  Architetto. 
Tonellt  Giufeppe  Pittore . 
Tais  Giacomo  Pittore. 
Titi  Pandolfo  Pittore. 

V 
Valle  Giovanni  Scultore. 
Vacca  Scultore. 
Vaggioni  P.  Servita  Pittore. 
Vtcmo  Battifta  Pittore. 
Vini  Seb affi  ano  Pittore  . 
Vignati  Jacopo  Pittore  . 
Vicinelli  Odoardo  Pittore. 
Vanni  Spinamente  Pittore. 
Va/ari  Giorgio. 

Z 
Zanoni  Antonio  Architetto.  IN- 
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De'  ProfelTorì  nelle  belle  Arti  della 
Città  di  Pefcia . 

JJhJandro  Bavàdli  da  lizzano  mila  Diocefi  di 

Ptifcia^  morì  nel  i6^^.  Pnfore  di  meruo. 

Manca   qu^fio  Projejorc    nell*  Ab.Ptt. 
Alemanno  Sanntni  Pittore  ^  S  cuoi  aro  del  Dan* 

dini  ^  movi  nel  1740.  ine.  manca  eglipu* 

ve  nel  Ab.  Ptt. 
Alberigo  Carimi  Ptt.  da  Vellano ,  nella  Dìoceft 

di  Pefcia  ^  /cuoi aro  prima  del  Dandint  in 

Firenze ,  po/cia  del  Conca  in  Roma  ;  x;/- 

^e  ancora  profperamente  ^  Religiofo  Min. 

Ojervante  .     manca  neW  Ab.  Pit. 
Agofìino  Cornacchini  celebre  Scultore  nato  in 

Pefcia  nella  Parrocchia  de"  Santi  Stefano^ 

e  Niccolao .     manca  neli  Ah.  Pìt. 
Benedetto  Or  fi  Pittore  ^  Scuolavo  del  trotter  ano  ^ 

morì  circa  il  1^80.     manca  neli  Ab.  Ptt. 
Benedetto  Pagni ,  allievo  di  Giulio  Romano  ;  ne 

parla  il  Fa)  ari  ^e  Ì  Abeced.  Pittorico. 
Domenico    Giorni   Pit.  Scuolaro  di   Sehafìiatìo 

Conca  ^  morto  nel  1750. 
Fioravante   Sanfoni  da  Vellano  :    Ì  unica  fua 

Opera  fi  conferva  nel  Refettorio  delle  Mo^ 

nache  di  S.  Michele  in  Pefcta  • 
G  0.  Antonio  Tani  /architetto  . 
Gaetano  Santarelli  Scuolaro  del  D/sndi^2Ì  y  morì 

giovane  fui  principio  del  prejente  Incoio  , 

Maru  ' 


^4  .       . 

Mariano  Grafìa  dei  da  Pefcia  sfotto  la  di/cipli^ 
na  di  Ridolfo  Grillaci  iato  ^  divenne  ecceU 
lente  VrofeffoYe  di  P  Jtura  :  eglt  è  nommato 
neW  Meced.  Pit.  ^  enchè  non  vi  noti  ti  Co" 
gnome  ^  chiamandolo  Mariano  da  Pelcia* 
Nel  P^laT^z  Vcccbto  dilla  Repubblica  Fio^ 
ventina  ft  vede  da  ejjo  lui  diptnta  la  Tavola 
nella  Capella  della  Sign  rta  ,  nella  quale  v^ 
è  laB  V.  col  Santo  Bambino ,  S.  Eltjabetta^ 
e  S.  Giovanni  ^  ma  morì  ajat  gtovtne  nel 
1 5  20.  ine.     ne  parla  pure  il  Va} ari . 

Vietro  Maria  da  Pefcia  fu  un  eccellente  intaglia^ 
tote  di  pietre  dure ,  anzi  uno  de^  prtrnt  re^ 
(ìaur atavi  del  buon  gujio  in  dett"  Arte ,  fic^ 
come  fi  legge  nel  Raggionamento  del  Cav. 
Giorgio  Vafari  degli  Lntagltatori  &c.  con 
quefie parole  .  Accrebbe  poi  in  maggiore  cc- 
celienza  qucft*  Arte  nel  Pontificato  di  Leo- 
ne X.  per  la  virtù ,  e  opere  di  Pier  Maria 
DA  Pescia  che  fu  grandiffimo  imitatore-^ 
delle  co(e  antiche  .  Ne  fa  menzione  ancora 
/'    Ab.  Pit. 

Rodomome  dt  Pafquino  Pievi  da  Veli  ano ,  fu  di^ 
jcepolo  dt  Pietro  da  Cortona  ^  e  viveva  nel 
1680.     manca  neW  Ab.  Pit. 

Piev  Frnncefco  da  Sellano  ^  Figlio  del  fuddetto 
Rodomonte^  Pittove ,  vivea  nel  1700.  man^^ 
ca  nell"  Ab.  Pit. 

Spina  monte  Vanni  da  Veli  ano  Pittore  . 

Pietro  Marta  Micbi  da  Monte  Carlo  ^  Pittore. 


■1 


:; 

i 


K^ 


UNIVERSITY  OF  ILLINOIS-URBANA 


3  0112104210106 


